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La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
Situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove'si fanno 
le:assotiazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon= 
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Associazione Cattolica della Fedeltà 


i 


Essendosi chiuso il Bilancio della 
nostra Cattolica Associazione relativo 
al decorso anno 1886, è risultato che 
nell’anno stesso, verme distribuita in 
sussidii ai soci colpiti da infermità e 
alle vedove ed orfani di soci recente- 
mente defunti la bella somma di Lire 
mille ottocento sessantadue, e centesi- 
mi quaranta. (1862 40.) 

Non sarà discaro ai Soci l’appren- 
dere questa notizia, che mostra come, 
malgrado la ristrettezza dei mezzi del- 
l'associazione, si procura dal Consiglio 
Direttivo, per quanto è possibile, di al- 
legerire le angustie dei bisognosi. 
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Stamo lieti di pubblicare la seguente 
magnifica Lettera indirizzata dal re- 


gnante Sommo Pontefice LEONE XII 


a Sua Eccza Rima Monsignor Vin- 
cenzo Tizzani Patriarca latino di An- 
lochia, Presidente dei Vescovi assi= 
stenti al soglio e Cappellano maggiore 
del disciolto Esercito Pontificio. 


LEO PP. XIII 


Ven. frater, salulem et apostolicam benedictionem 


Quod initia Nobis anni decimi a pon- 
tificatu,  eiusdemque quinquagesimi a 
sacerdotio suscepto, nuper gratulabare, 
gavisi sumus animi: significatione tui. 
Pariterque libentes accepimus exem- 
plar operis de Conciliis magnis; quod 
sane accessionem laudis non minimam 
peperit nomini tuo: quodque cum in 
manus. sumimus, venit Nobis in men- 
tem illius temporis, non parum iam ab 
hac aetate propter vetustatem remoti, 
cum familiariter tecum versabamur de- 
diti studiis optimis. Quo ipso tempore 
pulcre meminimus elucere in te lumen 
ingenii, et quid esses aevi maturitate 
consecuturus adolescentem portendere. 
Revera quam longe postea, discendo 
exercendoque, te, processeris, et istud 
ipsum, quod nominavimus, et cetera 
scripta tua satis confirmant ; quae qui- 
dem ad historiam sacram, ad antiqui- 


| tates christianas, illustrandas, quid ha- 


beant momenti ac ponderis, optime no- 
runt quotquot scientia. earum rerum 
delectantur. His de caussis, praecipue- 
que pro vetere in te benevolentia No- 
stra nihil tam vehementer optamus pre- 
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camurque, quam ut multos annos, Deo 
favente, fruaris tua ista viridi atque 
operosa, ‘et in utilibus studiis semper 
moliente aliquid senectute. Cuius di- 
vini muneris auspicem, animique No- 
stri benevolentis et grati testem tibi, 
Venerabilis Frater, Apostolicam bene- 
dictionem paramanter in Domino im- 
pertimus. 

Datum Romae apud S. Petrum die 
xx Martii An. MDCCCLXXXVII. 

Pontificatus Nostri Decimo. 

Leo PP. XII. 

Venerabili Frati Vincentio Tizzani 
Patriarchae Antiocheno Latinorum. 


NOTIZIE DEL VATICANO 

Nel corso della settimana il S. Padre 
ha ricevuto in particolari udienze S. E. 
il sig. de Souza Correa, il quale gli 
rimetteva le Lettere che lo acereditano 
Ministro residente di S.. M. l’ Impera- 
tore del Brasile presso la S. Sede, du- 
rante l'assenza di S.. E. il sig. barone 
de Anguiar d’Andrada; S. E. il sig. 
Ambrogio Montt Inviato straordinario 
e Ministro plenipotenziario del Chilì, il 
quale fa ritorno a Londra sua sede; il 
Sig. marchese di Villadaros, terzo se- 
gretario dell'Ambasciata di Spagna pres- 
so. la S. Sede, promosso a secondo se- 
gretario di Legazione in Atene; l’illino 
e Rino mons. Galimberti, reduce dalla 
sua missione a Berlino ; l'Abate procu- 
rator generale de' Maroniti, che gli of- 
friva due bellissimi tessuti del Monte 
Libano per il suo giubileo sacerdotale; 
l’ illustre Ab. benedettino D. Luigi Tosti 
che depose ai piedi di S.S. un nuovo vo- 
lume dell’opera insigne e monumentale 
dei Regesti di Clemente V., l’Eminentis- 


simo Giordani che quindi è partito 
per Ferrara; varii altri Vescovi, la De- 
putazione della Basilica di S. Lorenzo 
e Damaso che presentò un album con- 
tenente 150 mila firme di protesta con- 
tro gl'insulti vomitati dalla stampa li- 
bertina verso Maria SSîa, il Sig. Cav. 
Furse segretario della Legazione del 
Principato di Monaco; e finalmente 
l'associazione delle signore Tedesche, 


“residenti in Roma, che si adopera nella 


lavorazione de’ paramenti sacri da pre- 
sentarsi al S. Padre pel suo Giubileo 
sacerdotale. 


Notizie Cittadine e Provinciali 


Per l’Emo Jacobini - Mercoldì 80 marzo 
ricorrendo il trigesimo della morte dell'Emo 
Jacobini, che fu protettore degli stabilimenti 
teutonici, si celebrò un solenne funerale a 
suffragio dell’Anima Sua nella ven. Chiesa 
di S. M. dell'Anima. Alla funebre cerimo- 
nia assisteva S. E. l'Ambasciatore Austro- 
Ungarico presso la S. Sede col suo seguito, 
una rappresentanza della Segreteria di Stato, 
varii prelati e distinti dignitazii ecclesia» 
stici; non che S. E. il generale barone Kan- 
zler ed il conte De Courten Comandante la 
Guardia Svizzera di S. S. 

Crisi ministeriale - Continuano tuttavia 
le trattative fra De Pretis e i caporioni del- 
la sinistra capitanati dal bigamo Crispi, ma 
fin qaì senza che nulla siasi - concluso. In- 
tanto si è proceduto alla nomina del Se- 
gretario generale del Ministero di Agricol- 
tura nella persona del comm. Ellena, 

Banchiere schiaffeggiato - Il banchiere 
Alessandro Centurini di Genova, transitando 
per piazza Colonna, ricevette un poderosis= 
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Le Guerre della Vandea 


DI 
CLAUDIO DESPREZ 
{dal Francese) 
(Continuazione, vedi pag. 41.) 

Il 9 termidoro lo rese alla “libertà e il 
Comitato di salute pubblica gli affidò il co- 
mando dell’armata delle Cotes de Cherbourg 
al quale aggiunse poco dopo quello dell'ar- 
mata di Brest. 

Hoche aveva 27 anni..Magnificamente 
dotato dalla natura, era grande ben fatto 
aveva una bella fisonomia, una fisonomia 
calma quantunque avesse un’anima di fuoco. 
Suo malgrado Hoche venne nell'Ovest; egli 
avrebbe desiderato combattere gli stranieri, 
ì veti nemici della Francia e non i suoi fi- 
gli; egli volgeva con dispiacere i suoi sguardi 
verso le sponde della Mosa e del Reno, do- 
ve altri raccoglievano gli allori che egli a- 
veva sognato. Alla vista del teatro ingrato 
dove egli doveva agire, alla vista dei mi- 
serabili mezzi che gli confidavano per otte- 
nere risultati, dei quali lo scacco di quelli 
che lo avevano preceduto dovevano farlo di- 
sperare, alla vista soprattutto del genere di 
lotta che doveva sostenere contro nemici 
che non poteva raggiungere e che bisognava 
inseguire come briganti, egli sentiva ancor 
più crescere la sua ripugnanza. Ma da uomo 
forte egli sormontòlo scoraggiamento che l’in- 
vadeva ed abbordò risolutamente la sua mis- 
sione. Comprese ben presto che aveva biso- 
guo di altri talenti che quelli di generale ; 
alla forza delle armi egli si propose di ag- 
giungere l’astuzia della. politica. 

Al principio si occupò di riunire degli 
uomini che non avevano di armata che il 
nome ed in cui i disordini, frutti dell’ in- 


disciplinatezza, erano non piccola causa della | 
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durata di questa guerra che divorava la 
Repubblica. Raccomandò ai diversi capi di 
corpo di far uscire le truppe dalle città o 
borgate ove erano accantonate e di riceverle 
nei campi per averle sempre sotto la mano 
ed esercitarle senza riposo. Nello stesso tem- 
po con frequenti proclami cercò di risve- 
gliare. ne cuori dei soldati i sentimenti di 
dignità, di onore e di probità da lungo tem- 
po soffocati. Ma per quanto egli facesse, 
non era possibile distruggere l'abitudine alla 
licenza che due anni di una guerra civile 
avevano fatto nascere. Spesso ‘ancora vi e- 
rano delle lagnanze per saccheggi e furti e 
allora l’anima generosa di Hoche s'indignava 
e lasciava scoppiare il suo dolore avanti ai 
rappresentanti, avanti ai ministri, avanti al 
Comitato di salute pubblica; ma in presenza 
dei suoi subordinati sapeva contenersi per 
non far parlare che la severità della ragia- 
ne. Qualche volta era egli che moderava la 
foga dei generali. i cui mezzi di repressione 
sembravano sorpassare la misura. Mio. caro 
generale, scriveva egli ad uno di essi, se i 
soldati fossero » filosofi; non si battereb- 
che si ubriachino ed io 
neppure, ma esamina quali possono essere 
le gioie di un uomo accampato e cosa. può 
sollevarlo dalle notti insonni che egli passa ? 
Correggiamo non pertanto gli ubriachi, s0- 
pratutto quando l’ ebrietà li fa mancare al 
loro dovere. 


bero. Tu non vuoi 


(Continua) 


Un’ ispezione di squadrone in Germania 
—0$0 Risbo— 
(Continuazione vedi pag. 42.) 
Tutto ciò si fa presto e senza stre- 
| pito. Poi le squadre vengono a porsi 
sulla fronte dello squadrone e mentre 
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il maresciallo capo d’alloggio ripartisce 
i cavalieri per pelottoni, li fa contare 
per 3 e per 2 per metter piede a terra, 
una guardia di scuderia munita d’un 
vaso enorme, ispeziona una volta an- 
cora ogni cavaliere ed annerisce con 
lucido i talloni degli stivali, che mal- 
grado tutte le prescrizioni, si sono-in- 
sudiciati negli ultimi momenti. 

Il capitano ha appena comandato 
a ufficiali e sotto-ufficiali, ai vostri po- 
sti! » e dato uno sguardo all’ allinea- 
mento, d'altronde irreprensibile, che i 
passi dei cavalli annunziano il gene- 
rale. In questo punto Sua eccellenza 
gira l'angolo al piccolo galoppo, mon- 
tato sopra Hestelbeck, suo sauro favo- 
rito. Al suo « Buongiorno, ussari ! que- 
sti rispondono ad una sola voce: Zuon- 
giorno, Eccellenza! » Ed il superiore 
passa avanti la fronte dalla dritta alla 
sinistra, a passo lento, forzando il suo 
cavallo molto agile a mordere il freno, 
a frenarsi, a calmarsi. 

« Il taglio della sciabola, molto 
dritto in avanti. — Il vostro cavallo 
ben dritto sulle quattro zampe — Bi- 
sogna che tutti i cavalli mordano il 
freno, che facciano la spuma, 

Queste osservazioni ed altre dello 
stesso genere sono fatte passando: 

« Prima fila, in avanti, marche! - 
Alt. A sinistra riga! » 

« Quale larghezza debbono avere i 
mantelli arrotolati? chiese tutto ad un 
tratto il generale al capitano che lo se- 
guiva. 

« Quest'ultimo stava per l’ appunto 
per felicitarsi delle impacchettature ben 
fatte e solidamente fissate, della lun- 
ghezza dei mantelli, dei sacchi pendenti 
abbastanza corti, delle corde da forag- 
gio bene arrotolate, 


« Eccellenza, io non so precisamente 
adesso il numero esatto dei centime- 
tri; ma ho fatto fissare nella scude- 
ria ad una tavola una caviglia di 
ottone, che dà questa misura, ed è 
secondo questa che tutti i mieì man- 
telli sono stati arrotolati sotto la sor- 
veglianza dei sotto-vufficiali. » 

« Sì, i mantelli' sono ben posti; 
ve la darò io la misura. » Ed il ge- 

nerale l’indica infatti esattamente. 

« Si crede, ma è una voce poco 
autentica che, malgrado la promessa 
che fece allora al generale, il capitano 
de Schneid abbia ancora da lungo tem- 
po dimenticato questa cifra. 

« Ho positive informazioni, — con- 
tinuò ancora Sua Eccellenza, dopo 
questa prima ispezione di cui ella 
sembra molto soddisfatta — secondo 
le quali il nemico marcia sopra di 
noi proveniente da Troppau. Biso- 
gna che il vostro squadrone cerchi 
di farmi sapére qualche cosa di più 
preciso sul suo conto. » 

« — Luogotenente de Mirbach, for- 
mate l'avanguardia col 4° pelottone. 
Prendete la strada del terreno di ma- 
novra; manderete pattuglie più. lon-' 
tano che potrete, ed appena vedrete 
il nemico, o saprete qualche cosa di 
lui, fatemene avvertire. — Ben in- 
teso tutto il tempo al trotto od al 
galoppo; ma siccome oggi in città 
vi è mercato, andrete al passo per 
traversare la folla e passare dinanzi 
ai negozi. Fuori della città, presto 
in avanti: vi seguo con lo squa- 
drone. » 

« Questa istruzione è data dal Ca- 

pitano ad alta ed intelligibile voce; 
l’ultima parte era necessaria per cal- 
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mare un poco l’impazienza del gene- 
rale, sempre portato alla rapidità nel- 
l'esecuzione. Ottenne il risultato desi- 
derato. 

« L'ispettore attraversò la città, mar- 
ciando in testa allo squadrone. 

« — Siete fortissimo, sembra, mio 
« caro capitano ? » 

« Questa domanda fu accompagnata 
da un legger segno amichevole di testa. 


« — Disgraziatamente no, Eccel- 
lenza, ma la testa è ancora buona. » 

« — Vedremo. » 
(Continua) 


FRANCHI CACCIATORI 
(Continuazione vedi pag. 44) 

« Gli ufficiali ed uomini di truppa 
dei gruppi dei franchi cacciatori non 
sono dispensati dalle differenti. parti 
dell'istruzione data ai loro corpi. Così 
non dovranno occuparsi dei loro eser- 
cìzi speciali, che nei momenti lasciati 
liberi dall’istruzione generale: il sabato 
nel dopo pranzo, ed i giorni. di festa 
nelie ore dei lavori liberi. (1) 

« Per fornire ai gruppi di franchi 
cacciatori i fucili da ‘caccia, l’equipag- 
gio necessario, 1 cani, ecc: sì potrà 
prelevare sui fondi d’economia, secondo 
le risorse disponibili, una somma per 
una volta sola che ron sorpasserà i 500 
rubli per un reggimento, 200 rubli per 
un battaglione distaccato, 100 rubli per 
una compagnia. 

« Gli ufficiali incaricati del coman- 
do dei gruppi, terranno speciali regi- 
stri di contabilità indicanti : la compo- 


(1) Lavori presso gli abitanti. 


sizione di ogni gruppo, il suo mate- 
riale, la quantità di cacciagione da pelo 
o da penna uccisa, gli incassi od il da- 
naro speso. Questo registro, vistato dal 
capo di corpo o di distaccamento, sarà 
presentato al controllo degli ispettori 
periodici. 

« La cacciagione uccisa da un grup- 
po appartiene collettivamente al grup- 
po: può essere venduta coll’ autorizza- 
zione del-capo di corpo o di distacca- 
mento: per l’impiego del danaro così 
ottenuto, sì dovranno seguire le regole 
concernenti il danaro guadagnato dagli 
uomini di truppa nei loro lavori liberi. 

« Tutti i dettagli concernenti la for- 
mazione, l'istruzione ed il servizio dei 
gruppi dei franchi cacciatori, saranno 
sottomessi all'approvazione dei generali 
di divisione od autorità aventi gli stessi 
poteri: nei loro rapporti annuali, que- 
sti renderanno conto dei -metodi che 
saranno stati adottati per il funziona= 
mento dei gruppi e. dei progressi otte- 
nuti nei-loro speciali esercizi. 

« I terreni di caccia saranno scelti 
dall’autorità militare nei boschi od altri 
beni privati, comunali o demaniali : si 
dovrà tuttavia. assicurare preventiva- 
mente l'autorizzazione dei proprietari 0 
rappresentanti, per cacciare in un luogo 
stabilito. Nei boschi o terreni dema- 
niali, in seguito ad accordi col. mini- 
stero dei benì dell'Imperatore, la caccia 
dei gruppi franchi sarà autorizzata gra- 
tuitamente ed in qualunque stagione; 
eccettuata nelle piantagioni di abeti, in 
cui l’uso delle armi da fuoco sarà in- 
terdetta dal 15 marzo al 15. di no- 
vembre. 

« Le pratiche per l’autorizzazione 
di cacciare saranno fatte da quei. capi 
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militari (compresi gli ufficiali coman- 
danti i gruppi dei franchi cacciatori) 
che saranno stati delegati a quest’uopo 
dai generali di divisione ad autorità 
equivalenti. 

« I franchi cacciatori che caccie- 
ranno isolatamente nelle foreste dello 
Stato , saranno sottomesssi a tutte le 
prescrizioni contenute nei regolamenti 
emanati dal ministero dei beni impe- 
riali: 

« La formazione dei gruppi dei fran- 
chi cacciatori non è obbligatoria nelle 
armi speciali. 

« Le prescrizioni che precedono si 
applicano al territorio del gran ducato 
di Finlandia nel limite delle leggi par- 
ticolari che lo reggono. 

Revue militaire de l’étranger 


INVENZIONI E SCOPERTE 


La torpedine-granata O'Hara. 

A detta della United Service Gazette, 
questo proiettile, inventato dal capitano 
O'Hara di Nuova Orleans fin dal 1879, 
sarebbe superiore di molto alle granate 
a melinite od a roburite. 

Questa granata, priva di miccia, 
può esser lanciata a qualsivoglia di- 
stanza e, qualora lo si voglia, può 
lMmpiegarsi puranto come una palla 
piena: ma la sua specialità sono gli 
effetti esplosivi che, al dire della ci- 
tata gazzetta, sarebbero veramente ter- 
ribili. Il fuoco che se ne sprigiona 
brucia sotto l’acqua al pari del fuoco 
greco, per modo che si può impie- 
garla ottimamente quale torpedine sot- 
to-marina. A questi pregi unirebbe inol- 


tre ‘quello di una grandissima facilità 
per manipolarla, e di non presentare 
pericolo di sorta nell’atto del caricarla. 

Di recente sono state intraprese 
nuove esperienze su questo proiettile, 
dalle quali risulterà definitivamente se 
nulla si opponga alla sua adozione. 
Qualora questo nuovo congegno guer- 
resco non fosse accettato dagli Stati 
Uniti, è intenzione del Capitano O°Hara 
di farlo esperimentare in Europa dove, 
data la verità di quanto sì è accen- 
nato, non potrà mancare chi lo ap- 
prezzi. 


Il costo della Guerra 


Ecco quanto si spende per la guerra an- 
che quando si è in piena pace. 

L'impero di Germania ha un preventivo 
annuale della guerra di L. 570,232,215. 

L'Austria-Ungheria (compresavi la Bo- 
snia e l’Erzegovina) L, 338,139,416. 

Il Belgio L. 45,138,042, 

La Danimarca L. 28,036,710. 

La Spagna L. 157,360,853. 

La Francia L. 820,000,000. 

La Gran Brettagna (con l'Irlanda, l’Egit- 
to e le Indie) L. 729,664,866. 

La Grecia L. 23,416,439. 

L'Olanda L. 89,927,528. 

L'Italia L. 302.901,306. 

La Norvegia L. 11,274,478. 

Il Portogallo L. 39,673,102. 

La Romania L. 25,831,418. 

La Russia L. 1,162,000,000. 

La Serbia L. 10,471,869. 

La Svezia L. 28,229,098. 

La Svizzera L. 18,875,436. 

La Turchia L. 144,895,465. 

In totale circa 5 miliardi di lire che 
vengono spese annualmente in Europa per 
il mantenimento degli Eserciti. 

(L'Esperance du Peuple) 


simo. schiaffo da certo Guido Bandinelli, suo 
antico impiegato, del quale aveva parlato 
con poca lode. Il Centurini reagì, alzando 
il bastone; ma il Bandinelli glielo spezzò. 
L'obolo del povero - Nella inaugarazione 
fatta a Napoli della Piccola società dell’a- 
mor filiale, promossa dal circolo della Gio- 
ventù Cattolica, si fece la questua per il 
S. Padre. le 
medaglia d’argento al valor civile, accom- 
pagnata da lettera d’un 


Fra offerte si rinvenne una 
pover uomo, che, 
in mancanza di meglio, la donava al Santo 
Padre, unitamente. alla copia del decreto, 
da cui risulta che gli era stata conferita. 
per atti di abnegazione compiuti durante 
l'invasione colerica. 

A Belluno. - Due guardie di finanza si 
imbatterono in 49 contrabandieri che cari- 
chi di alcool attraversavano il valico di No- 
saggiam. I contrabandieri attaccarono le 
guardie, che malconcie e sfinite furono ri- 
coverate nella casa parrocchiale. Si teme 
della loro vita. 


Rivista Politica 


La Stefani ci ha comunicato un rapporto 
del generale Genè nel quale si dichiara a- 
pertamente la consegna dei fucili (800) a Ras 
Alula, e dei cinque assaortini. Vero è bensì 
che confessa che dessi non erano rifugiati ; 
ma avevano combattuto a Dogali nelle file 
di Ras Alula e commesso sevizie ‘sui ‘nostri 
feriti. Comunque il Genè riconosce che que- 
sti atti sono gravi, non tanto però quanto 
crede di giudicarli, pubblicamente, il Mini- 
stero ; e senza preoccuparsi punto dei rigori 
usati a suo riguardo, agisce e scrive come 
quegli ch'è sicuro del fatto suo, quasi ob- 
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bedisca ad un piano tracciato da altri, e 
che — in ultima analisi — non potrà certo 
fruttargli una colpa. 

L' Esercito italiano conferma il fatto, e 
scrive : Il generale Genè è molto superiore 
ai facili giudizii che si pubblicano sul suo 
conto dai giornali e non se ne occupa. Ag- 
giunge ch'egli attende a rimediare con rara 
abilità ed energìa a situazioni difficili create 
da pe:sone che antepongono la loro ambi- 
zione personale all'interesse del paese. 

Il Ministro della Guerra intanto ha de- 
terminato l’invio in Africa di uno squadro- 
ne di cavalleria, il quale sarà utile per ri- 
cognizioni e*collegamenti, specialmente nella 
stagione estiva. I.cavalli saranno acquistati 
nell’Abissinia o nell’Egitto. 

Il maggiore Piano è partito, accompa- 
guato da Franzoi. Egli si reca fra gli Ababs 
alla ricerca. del Barambaras Kafel, che era 
stato richiesto da Ras Alula in cambio di 
Savoiroux, e vorrebbe persuaderlo a non più 
molestare gli Abissini,ripromettendosi di otte- 
nere in cambio di questa promessa la libe- 
razione del suo infelice compagno. 

Un telegramma del 31 marzo annunzia 
da Massaua che alcuni baschi-bozouck eb- 
bero, il 27 corrente, uno scontro con la 
banda di Debeb, la quale, a quanto si as- 
sicura, ebbe mentre i baschi 
bozouck non subirono perdita alcuna. 


Il 28 corrente, la compagnia dell’8° ber- 
saglieri, facendo da Arkiko una escursione 
verso il Ghedam, fu accolta a fucilate dalla 
stessa banda di Debeb. 

Dopo breve combattimento la banda si 
ritirò sull'alto Ghodam avendo avuto a quan- 
to sembra, quattro morti e una ventina di 
feriti, che portò via. 

La compagnia ebbe un soldato morto 
più tardi per ferita riportata, un caporale 
e due irregolari leggermente feriti, 


un morto, 


IV 


— Notizie da Berlino confermano l' ac- 
coglienza eccezionalmente cordiale usata dal- 
l'Imperatore e dall'Imperatrice a Monsignor 
Galimberti. Ha avuto tre lunghi colloqui 
col Principe di Bismarck, si è intrattenuto 
a lungo col Re di Rumenia e col Granduca 
di Sassonia Weimar. — La Post assicura 
l'accordo completo del Papa e dell’ Impera- 
tore, e annunzia la riapertura del gran Se- 
minario di Posen. ì 

— ] liberali sono furibondi per il richia- 
mo di Keudell, del rappresentante presso il 
Re. Umberto, del consigliere del Governo 
italiano, del continuatore dell’ opera nefasta 
di Arnim, dell’ autore, secondo assicurasi, 
dell’opuscolo Le Pupe e l’Allemagne condaa- 
nato testè dalla Sacra Congregazione dell’In- 
dice. I liberali dicono che il richiamo di 
Keudell, mentre il rappresentante del Papa 
è così festeggiato ed onorato a Be:lino, è 
un nuovo omaggio reso dalla Germania al 
Papa. 

— In Ispagna sono stati fatti numerosi 


arresti. Secondo l’Imparcial si sono scoperti 
dei manifesti rivoluzionarî indirizzati all’ e- 
sercito. 


— La situazione in Irlanda s' aggrava 
ogni giorno più. 1 deputati della lega se- 
guono il sistema dell obstruzione, in modo 
da inceppare i lavori della Camera dei Co- 
muni, e il recente arresto del sacerdote, 
curato di Yonghal e la sua gita trionfale a 
Dublino, quando veniva tratto in prigione, 
ha accresciuto il fermento in Irlanda. 

A Thurles l'arcivescovo di Cashel, ac- 
compagnato da 12 preti, attendeva 1’ arre- 
stato in mezzo a migliaia di persone, ed il 
Sindaco di Dublino lo accolse, e volle con- 
durlo nella sua carrozza all'albergo, ove do- 
veva passare la notte per costituirsi il gior- 
no appresso in prigione; talchè i' giornali 
di Londra dichiarano che non può essere 
più grave di quel ch'è, lo stato della ri- 
volta in Irlanda. i 
— I giornali inglesi ci fanno sapere che l° al- 
leanza fra l'Italia e gli Imperi del Centro 


è rinnovata per cinque anni. Il nuovo trat- 
tato, nelle sue linee essenziali, somiglierebbe 
molto al precedente. Però specifica più fa- 
revolmente la libertà d'azione dell’Italia ri- 
guardo alla difesa de’ suoi interessi, come 
potenza mediterranea. Il trattato non fa nes- 
suna allusione ad ingrandimenti territoriali 
e non fissa la cifra dei contingenti in caso 
di guerra. È manifestamente un trattato per 
il mantenimento della pace in Europa sulla 
base della presente situazione territoriale 
dei contraenti. 


Una grave sventura ha colpito il nostro 
socio ed amico, prof. Edoardo Zama, che al 
20 Settembre 1870 trovavasi impiegato nel 
Pontificio Ministero delle Armi. Un suo bam- 
bino, Piero, d'un anno e mezzo, lasciato un 
istante dalla balia, s'avvicinò ad una log- 
getta che guarda il cortile, e «spenzolatosi 
tra i ferri, cadde nella vasca sottostante, da 
dove fu tratto in istato così grave da mo- 
rirneé poco dopo. È inutile dire quanta parte 
prendiamo al dolore del nostro amico; e con 
quanta. cordialità gli mandiamo le nostre 
condoglianze. SA 


NUOVO CATALOGO GRATIS. — I nostri Asso- 
ciati che desiderassero il recentissimo e ben assor- 
tito Catalogo trimestrale a prezzi ridotti, della Ti- 
pografia e Libreria Arcivescovile Ditta Giacomo 
Agnelli in Milano, contenente articoli di scrittura 
sacra, teologia sacra, morale, diritto canonico, elo- 
quenza saera; prediche, quaresimali, panegirici, 
wworale cristiana, istruzione religiosa, liturgia, po- 
lemica, storia sacra ed ecclesiastica, libri di divo- 
zione, di amena lettura e d'istruzione popolare, 
lo potranno avere gratis domandandolo con ‘una 
fascetta del nostro giornale in busta aperta ed af- 
francata da un bollo di 2 centesimi, alla Ditta 
Giacomo Agnelli, Milano, Via Santa Margherita, 2. 
— Stampano Viglietti Pasquali a cent. 50 il cento 
(franchi di porto) per le commissioni almeno di 
500. copie. 
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Lui PaLomBi Redattore Responsabile. 
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VicTORIA 
QUAR VINCIT MUNDUM 
FIDES NOSTRA. 


SI.DEUS.PRO NoBIS 
QUIS CONTRA NOS ? 


. dr 
è» 
AVVERTENZE 
PREZZO Sa 
La Direzione ed Ammini- 


D’ABBONAMENTO 
Gi strazione del Giornale è 


Situata in Via dei Carbo- 
nari N.-12 presso Colon- 


Roma domicil.Tr. cent. "75. 
Sem. L. l. 50; An. L.3. 


Provincie, franco di Posta 
Sem. L. 1 50; An. L, 8 
Francia, Austria, Svizzera 
Germania, Inghilterra, 
e Belgio Sem L, 4; An.8 


IL BIJORUALE 
si pubblica 
ogni Domenica. 


na Traiana. ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


ea 


DaANI NUMERO 
cent. 5, 


GIORNALE SETTIMANALE 


Associazione Cattolica della Fedeltà 
SEE 

Ci gode l'animo nel far conoscere a tutti i 
nostri Soci come, il Comm. G. Monari Presidente 
Generale  dell’Associazione, abbia ricevuta. una 
lettera da Sua Ecenza il Sig, Generale Barone 
Trmanito  Kanzier, Protettore dell’ Associazione; 
il quale gli Partecipa che: avendo fatto alla 
Santità di N, S. Papa Leone XIII dettagliato rap- 
porto intorno a quanto venne pratticato per or- 
ganizzare una filiale della nostra Associazio- 
ne in Alsazia, la stessa Santità Sua degnavasi 
mostrarne il suo alto’ gradimento, ed ‘inviare 
l’Apostolica Benedizione al prefato Sig. Presidente, 
a tutti i suoi cooperatori, agli ufficiali della As- 
soctazione filiale di Alsazia, ed a tutti in gonore 
i mombri dell’Associazione Cattolica della: Fedeltà, 


Il Segretario Generale 


Prof. Cav. Vincenzo De Rossi Re 


- SOGNI E REALTÀ 


—onaro — 


Il campo. di Filiste è in romore. Un 
nuovo paladino si è presentato in sua 
difesa ed in un giornale tedesco + la 
Deutsche Revue di Dresda - ha anco 
‘una volta inneggiato alle conquiste del 
liberalismo, ed ha per la millesima vol- 


ta dichiarato essere impossibile il ri- 
stabilimento de?’ diritti ‘rivendicati da 
Leone XII. Il nuoyo paladino è nien- 
tedimeno il Senatore Cadorna, il; quale 
del resto confessa di essere ‘cattolico e 
di rispettare il. Pontefice: come. capo 
della sua. religione, senza; però yvinco- 
lare la sua. mente-a-nessun dogma, in- 
tendendo: di pensarla come meglio gli 
aggrada. 

È un cattolicismo di nuovo: conio, 
perocchè quando avete voi. ammesso 
di avere una data religione e di rico- 
noscerne l’autorità suprema, è logico 
che dobbiate piegare la vostra mente 
alle dottrine. cui la si informa; special 
mente perchè privo di studì teologici 
correte pericolo. di cadere in errore 
senza avvedervene, Lo stesso Renan 
ve ne assicura nelle sue Questiorti corn= 
temporanee, scrivendo: « chinon é-col 
Papa non può esser cattolico: per bene 
intendere i dogmi, della Chiesa bisogna, 
attenersi, alle interpretazioni. del. Ronte= 
fice e dei Concilii, e non: alle. comode 
interpretazioni dei laici; i quali non a- 
vendo. imparato la teologia sono molte 
volte eretici senza saperlo...» 

Un diritto è sempre diritto, né può 
perdere il suo valore per correre di 
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Il 


tempi ed eventi. I diritti rivendicati da 
Leone XII partono dal vero e dal giu- 
sto e vi sì incarnano. Lo stesso Sena- 


tore Correale confessava che il dominio | 


temporale viene al Papato naturalmen- 
te, legittimamente, 

Si ha un bel gridare alla intangibi- 
lità di certe conquiste: tutto ciò che è 
umano è tangibile; - nè i sofismi mille 
volte ripetuti e mille volte confutati e 
vinti; possono costituire l'eternità di un 
fatto puramente umano. 

Il Papa non cospira a’danni dell’Ita- 
lia: la storia è là per insegnarvelo: E 
lo ripetiamo: non sono i Papi che han- 
no chiamato legioni straniere per com- 
battere principi italiani, né mai hanno 
ceduto ad estranei città italiane. Il Papa 
rivendica i suoi diritti perchè gli man- 
ca libertà ed indipendenza nell’eserci- 
zio del potere spirituale, diritti che ri- 
guardano la vita e il cuore della Chie- 
sa, e perciò hanno somma importanza 
ed universalità. Nè giova affermare 
che le leggi italiane hanno guarentito 
al Pontefice una libertà ed indipenden- 
za speciale, assoluta ; mentre i fatti 
stanno là per negarlo. E i fatti dicono 
che per garanzia di questa libertà ap- 
punto si sono aboliti gli ordini religiosi, 
dichiarato concubinato un sagramento, 
incoraggiato l’ateismo sedente in cat- 
tedra, ammessi, protetti i culti che do- 
Vrebbero essere tollerati, convertiti i 
beni di una Propaganda, istituzione 
meravigliosa e così benemerita della 
civiltà. E all’ombra di questa garanzia 
sì giunse perfino ad insultare un me- 
sto e devoto corteo che accompagnava 
al Cimitero la salma di un Grande 
Pontefice, con la minaccia inaudita, 
perchè impossibile anche fra i barbari, 
di gettarla nel Tevere! 

Il Senatore Cadorna se ne convinca: 
il diritto rimarrà sempre diritto, e la 
questione romana, a dispetto della in- 
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tangibilità di certe conquiste, vive e 
vivrà sempre. 

La stessa lettera pubblicata dalla 
Deutsche Revue ne è una prova inne- 
gabile. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


La mattina di lunedì sento Sua San- 
tità celebrava la santa Messa, e dispen- 
sava il pane Eucaristico ai componenti 
la Sua nobile famiglia secolare. Il gio- 
vedi sarto celebrava pure l’incruento 
sagrifizio, dispensando ai presenti la 
santa Comunione. 

— Per la solennità della S. Pasqna di 
Risurrezione, Sua Santità ha elargita 
la somma di diecimila lire a beneficio 
dei poveri di Roma ed ha fatto som- 
ministrare. Cenzosessanta letti completi 
ad altrettante famiglie bisognose. Que- 
sti tratti di Sovrana munificenza sono 
stati mandati ad effetto dalla Elemosi- 
neria apostolica. 

— S. M. l'Imperatore Austro-Ungarico 
ha conferito a Mons ‘l'arnassi,  Able- 
gato Pontificio per la Berretta all’Emo 
Vannutelli, la Commenda della corona 
ferrea, e alla Guardia Nobile conte Sa- 
limei la Croce dello stesso Ordine. 

Il Santo Padre si è degnato confe- 
rire al signor De Monbel, Consigliere 
dell’ Ambasciata di Francia presso la 
Santa Sede, la Commenda dell’ Ordine 
Piano con placca; e al signor D. Fer- 
dinando Quinones de Leon, terzo Se- 
gretario dell'Ambasciata di Spagna pres- 
so la S. Sede, la Commenda di S. Gre- 
gorio, in occasione della sua partenza 
da Roma. 


Un’ ispezione di squadrone in Germania 
—030 teo 
(Continuazione vedi pag. 47.) 

Erano a mezza strada dal terreno 
di manovra. Un ussaro dell’avanguar- 
dia giungeva al galoppo, fermava d’un 
tratto il cavallo avanti al capitano, 
senza asprezza, e riferiva che uno squa- 
drone dei lancieri nemici era in marcia 
sulla guarnigione. 

« — Andate al galoppo da Sua Ec- 
« cellenza, Giorgio (sua Eccellenza era 
« tanto vicina da poter tutto ascoltare). 
« Fategli lo stesso rapporto. Ditegli 
« anche che ho dato ordine all’avan- 
« guardia di attrarre il nemico a sè e 
« che io col resto dello squadrone sulla 
« strada incassata per Bellevue, piombo 
« sul fianco dei lancieri. » 

« — Benissimo, » mormorava il ge- 
nerale. E diede un tallero al gefrezze 
Giorgio (vice. caporale) per la sua bella 
maniera di fare un resoconto. 

« Il piano del capitano riuscì. Il 
luogotenente del 4° pelottone, indovi- 
nando le viste del suo capo, si ritirava 
lentamente avanti il nemico immagina- 
rio. Il resto dello squadrone sboccò da 
una strada laterale sul terreno di ma- 
novra, si spiegò, e due frazioni si pre- 
Gipitarono mandando degli urrà. « Poi- 
chè, aveva opinato il generale, voglio 
che ì miei ussari « attacchino sempre 
« mandando questo grido. » Benchè 
Giò sia realmente contrario al regola- 
mento (1). 


(1) Questa particolarità non ha più a- 
desso la sua ragione d'essere. Infatti, dopo 
il nuovo regolamento del 10 aprile 1886 
sugli esercizi della cavalleria tedesca, l'at- 
tacco deve al coatrario aver luogo man- 
dando vigorosi urrà (Nota del traduttore) 


La FepELTA' —- Parte Minrrare 


« L'attacco terminò all’estremità del 
terreno, ove si fece alt. 


« — Ebbene, capitano? chiese il 
generale, sempre ardente. 
« — Eccellenza, il nemico è battu- 


to; l'inseguimento ha cessato proprio 
quì, perchè lontani muvoli di polvere 
annunziano l’appressarsi di forze nemi- 
che considerevoli. 

« — Perfettamente. Ora fate lavo- 
rare il vostro squadrone avanti ‘a’ me. 

« Gli ussari fecero meraviglie. Il 
capitano faceva manovrare lo squadro- 
ne intorno al terreno © era un vero pia- 
cere a' vederlo, ed i numerosi borghesi 
accorsi da lontano per godere dello spet- 
tacolo, diedero spesso manifesti’ segni 
d’ammirazione. 

Il tutto terminò col comando: «Scio- 
gliete le righe !» ed allorchè ‘gli ussari 
si furono dispersi in tutta l’estenzione 
del terreno, il capitano si recò in tutta 
fretta verso un'estremità e fece suona= 
re a raccolta. I cavalieri si adunarono 
tanto presto, che i cavalli poterono cor- 
rere; dietro il loro capitano, avendo 
cura di spiegare la fronte. Il capitano 
si condusse allora al galoppo con i suoi 
uomini dapprima riuniti in gruppo ver- 
so il generale in capo; il resto degli 
ussari si riunivano trottando a: destra 
eda. sinistra, ed al comando alt! fatto 
un poco prima d’arrivare avanti alli- 
spettore , ,tutto lo squadrone si ferma; 
simile ad una muraglia, ben. serrato, 
rigorosamente allineato, non un uomo 
al suo posto: ma però tutti in ordine 
e sicuri di loro. 

« — Perfettamente!» Era un pia- 
cere sentire ìl generale ripetere ad ogni 
istante la sua espressione favorita. 

« L'ispettore sembrò soddisfatto é- 
gualmente dello stato dei cavalli. 
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« Sotto le punte sollevate delle gual- 
drappe, essi avevano certamente un 
poco caldo, dopo questo faticoso eser- 
cizio ; ma il battito dei fianchi era cal- 
mo, gli occhi brillanti, tutto indicava 
l'abitudine in questo genere di lavoro 
e nulla faceva supporre un eccesso di 
fatica, 

« Gonzaga, il cavallo baio del Ca- 
pitano, puro sangue, con lunga crinie- 
fa, non aveva un pelo umido, con la 
bocca piena di schiuma; tutto all’ e- 
sterno indicava che un lavoro sostenuto 
per alcune ore, non era per esso che 
un giuoco. Gli occhi del generale sì 
fissavano con ammirazione su quel bel- 
l’animale. 

« Pronti! » Le file si riformarono 
subito e si riprese, in colonna per due, 
la via della guarnigione. 

« Gli ussari avevano già cominciato 
ad intuonare allegri ritornelli, amati 
molto dal generale in capo; ma egli 
meditava ancora una sorpresa durante 
la sua ispezione. 

« = Capitano, il nemico vi attac- 
ca a sinistra! » 

« L'ufficiale, così interpellato, si 
portò al galoppo verso il lato minac- 
ciato, e siccome egli aveva sfoderato 
sollecitamente la sua spada, tutte le 
sciabole dello squadrone furono tratte 
nello stesso tempo con fracasso e senza 
comando. 

« Per due a sinistra, di fianco! » 

Tal fu il comando che la voce chia- 
ra del capitano fece risuonare in mezzo 
ad una densa polvere, immediatamente 
seguito da quest'altro: « Per l’attacco 
— caricate ! i 

« — Perfettamente! Ed ora, mio 
caro capitano, basta. Non è vero? » 
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Nel pomeriggio si fecero gli eser- 
cizi ginnastici, nei quali lo squadrone 
sì mostrò ancora all’ altezza del suo 
compito. 

La prima classe di volteggio quasi 
interamente sapeva saltare a cavallo 
sul cavallo equipaggiato, esercizio amato 
molto dal generale a causa della sua 
difficoltà. Di più, l’instancabile capi- 
tano aveva organizzato un vero citco 
in cui gli allegri giovanotti del suo 
squadrone eseguirono su due cavalli, al 
galoppo, esercizi realmente meravigliosi. 
La corona dell’opera fu un lavoro, in 
cui tutto lo squadrone uomo per uomo, 
succedendosi rapidamente e senza in- 
terruzione, montò con l’aiuto della staffa 
su un cavallo portante tutta la barda- 
tura di campagna, senza far girare nè 
sella, nè equipaggiamento, benchè le 
due sottopancie fossero tolte. Era una 
piccola invenzione del capitano, non 
difficile, ma di molto effetto. 

« Così la critica del generale, eri- 
tica verbale, non fu lunga: alcune pa- 
role per constatare e riconoscere gli 
sforzi prodotti. Più che gradevole, era 
lusinghiera al più alto punto. 

« — Ora, mio caro capitano, desi- 
« dererei vedere tutti i vostri eccellenti 
« cavalli presentati a me man mano. » 

« Fu la fine dell’ispezione. 

« Il capitano de Schneid non ha 
più riveduto il suo superiore; mia qual- 
che tempo dopo, depositava una corona 
sulla tomba del capo, al quale aveva 
consacrato una memoria piena di rico- 
noscenza. » 


Bulletin de la reunion des officiers 
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IL TOPOGRAFO 


0- +0+ Doo 


Mille volte le persone incaricate di 
fare rilievi topografici hanno constatato 
con dolore l’inesattezza dei risultati ot- 
tenuti per la poca precisione degli stru- 
menti generalmente impiegati, oppure 
provato numerosi: dispiacerìi, subìto per- 
dite sensibili, in seguito alla. degrada- 
zione di strumenti esattissimi, ma co- 
stosi, fragili ed ingombranti, de’ quali 
si era obbligati a servirsi per giungere 
ad un risultato soddisfacente. 

M. J. Poinot, ingegnere costruttore 
e vice presidente di una società topo- 
grafica di Parigi, ha inventato uno 
strumento al quale ha dato il nome di 
topografo, e che ha il vantaggio di 
sostituire da sè solo tutti gli strumenti 
ed apparecchi di cui si aveva bisogno 
per fare un rilievo topografico esatto. 

Questo istrumento ci è stato pre- 
sentato da poco tempo; e crediamo ren- 
der servigio ai numerosi ufficiali che si 
occupano di topografia, questa scienza 
si utile, dandone una breve descrizione 
e facendone risaltare i principali, van- 
taggi. 

Il topografo Poinot veduto in pia- 
no, potrebbe essere paragonato alla 
bussola Peigné, con questa differenza ; 
che non ha nè coperchio nè piede e 
che il suo fondo è trasparente in vece 
di esser pieno. La grandezza è circa di 
ll cm e lo spessore del legno che cir- 
conda la bussola è di 20 mm. 

Due traguardi di rame cireoudano 
i lati della montatura della bussola: 
vedremo più avanti quale è il loro ‘uso. 

Il circolo di metallo che circonda 
la bussola è graduato, ed a destra si 
trova una piccola punta d'avorio che 


nell’ operazione permette di trascrivere . 


l'angolo senza aver bisogno di ripor- 
tatore. 

Terminiamo la nostra descrizione 
sommaria, osservando che il peso del 


topografo è di 500 grammi all’incirca: 
che può collocarsi facilmente nelle ta- 
sche laterali, od essere portato a tra- 
colla nell'elegante e solido astuccio d’ot- 
tone, che il Sig: Poinot ha fatto fare 
espressamente per esso, 

Per la misura degli angoli in ter- 
reno piano, la punta. d’avorio si trova 
in coincidenza «con la linea. nord-sud 
tracciata sul fondo della bussola; ma 
allorchè si tratta di operare in terreno 
ondulato, si muove uno dei bottoni la- 
terali, ed i due traguardi essendo stati 
alzati e posti in posizione verticale, è 
facile di ottenere il risultato desiderato. 

Se si tratta della valutazione delle 
pendenze, non occorre più nè filo a 
piombo, nè saggi, nè errori; ma l’uso 
d’un indice che fa parte dell’apparec- 
chio e che, mosso a volontà, dà esat= 
tamente l'angolo accusato dalla mira. 


Abbiamo lasciato di osservare che i 
due traguardì sono riuniti fra di loro 
da regoletti uno dei quali scorre lubgo 
i montanti, e che un filo a piombo in- 
gegnosissimamente adottato, circola sul 
regolo superiore. Di più, i traguardi 
sono forati in maniera speciale per le 
mire. Queste diverse parti del topografo 
servono per le curve di livello. 


Il topografo è utile per l’apprezza- 
mento delle distanze, delle elevazioni ; 
e con l’aiuto dei due regoletti sì forma 
una stadia; la distanza corrispondente 
al punto mirato è inscritta sulla faccia 
del regoletto. 


Osserviamo anche che una tavola 
posta su un lato della bussola dà in 
metri ed in millimetri il rapporto dei 
gradi con la pendenza per metro. ; 

Diversi altri usi del topografo Poi- 
not potrebbero essere segnalati; noi 
crediamo che quelli che abbiamo notati 
basteranno per far risaltare ampliamente 
l’utilità del topografo. Benchè. atto a 
diversi usi e bello a vedersi, è uno 
strumento serio e di precisione, perfete 
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a aria scalo 


tamente costruito, che è stato già espe- 
rimentato con successo, non solo nelle 
vicinanze di Parigi, ma presso il 4° 
corpo d’esercito, durante le ultime ma- 
novre che hanno avuto luogo nelle vi- 
cinanze di Chàteau Gontier. 

(Senza astuccio 36 franchi 
Il prezzo delll’apparecchio 

(Con astuccio 40: » 

(Bulletin de la réunion des officiers) 


Trombe e Tamburi. 


(Dal Fanfulla) 


Come tutti sanno, noi avevamo i tam- 
buri; furono da uno dei nostri ministri della 
guerra aboliti, e l'autorevole voce d’Alfonso 
Lamarmora che li voleva serbati non valse 
a variare la determinazione ministeriale. 
Tutti ricordano qual fosse l'argomento prin- 
cipe dell’abolizione : « ogni tamburino è un 
fucile che defalcasi dall’ effettivo numero di 
fucili di un reggimento. » 

La Francia, imitando il nostro esempio, 
anch'essa abolì i tamburi, ma poscia li ri- 
pristinò, mi pare-che' siano tornati sud con- 
sule Boulanger. 

I tamburi sono utili 0 no? L'argomento 
non è esaurito ancora e viene in taglio ora 
un novello elemento in loro favore perchè 
basato su d’un fatto militare. 

Nel passaggio del Danubio (guerra rus- 
so-turca del 1878) Skobeleff che non aveva 
nulla da fare, bramando essere dei primi a 
porre il piede sulla riva turca si recò presso 
la divisione Dragomiroff che doveva appunto 
valicare il fiume e disperdere i Turchi della 
sponda destra e servì al suo collega da uf- 
ficiale d’ordinauza. 

Il fuoco era vivo d’ ambedue le parti; 
Dragomiroff - un uomo di molto merito e 
d’alta levatura militare — esitava a coman- 
dare l’ assalto delle posizioni occupate dai 
Turchi, quando Skobeleff gli disse: 

« Dragomiroff, al tuo posto spingerei in- 
nanzi le colonne e se vuoi che io ne porti 
l’ordine, sono a tua disposizione; i Turchi 
sono scossi, non resisteranno, te l’assicuro » 

Dragomiroff consentì, Skobeleff galoppò 
lungo la linea di fuoco, diresse l’assalto con 
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quell’olimpico valore soldatesco che lo ren- 
deva l'idolo dell'esercito, i Turchi piegarono 
in disordine, il disegno strategico del quar- 
tier generale fu dunque benissimo eseguito. 

Quando poi la sera chiacchierando Dra- 
gomirofî. domandò al giovane suo collega 
come avesse in mezzo al crepitare della mo- 
schetteria potuto determinare il momento psi- 
cologico del balenare dei Turchi, Skobeleff 
rispose semplicemente; « dal suono delle 
trombe turche. » 

Sicuro, il suono delle trombe turche a- 
veva tradito il morale scosso delle truppe ; 
ora flebile, ora irregolare, ora incerto dichia- 
rava all'uomo di guerra che i trombettieri 
provavano i sintomi dello scoraggiamento, 
e che era giunto l’istante in cui spingere 
innanzi le colonne d'assalto significava man- 
darle a vittoria assicurata. 

Ma che cosa c'entrano i tamburi, mi 
domanderà il lettore ; c'entrano inquantochè 
le trombe si suonano col fiato, i tamburi 
colle braccia ; e nella paura (considerata co- 
me dev'essere, cioè nella sua qualità di fatto 
morboso) si. paralizzano prima i muscoli ‘che 
aiutano all'emissione del suono vocale che i 
muscoli delle braccia e delle gambe. A pau- 
ra uguale sul campo, prima cesseranno di 
suonare le trombe poi i tamburi. Son con- 
vinto che se Luigi Mosso, l’autore di quel 
bellissimo libro che intitolasi dalla Paura, 
fosse chiamato a sedere sulle cose della 
guerra, rimetterebbe in ‘onore i tamburi da- 
gli eserciti di vecchia sperienza conservati 
o riammessi. 

La guerra ha la sua filosofia come l’ha 
la storia, e la pura base algebrica dei cal- 
coli delle forze militari è base quasi sem- 
pre erronea. 

Il generale Ricotti ha condotto a ter- 
mine'molte buone riforme, fondandosi pre- 
cipuamente su calcoli di @ + 5, e tenendo 
in poco conto i coefficienti, che chiamerò 
morali. Ma credo fermamente che. questi 
vadano molto considerati e con quello spi— 
rito largo che anima i grandi ordinatori di 
forze, si chiamino Federico II° 0 Montecuce- 
coli od Eugenio di Savoia. 

Per essi l'osservazione di uno Skobeleff, 
loro. contemporaneo, non sarebbe andata 
perduta. 
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Notizie Cittadine e Provinciali 

I Sepolcri - Non ostante il tempo pio- 
voso, che tutto il giorno di giovedì santo 
non 


ebbe un momento di sosta, 


concorso dei Fedeli 


pure il 
alla visita de’Santi Se- 
poleri è stato numerosissimo, lo che prova 
una volta di più l'attaccamento degl’italiani 
in generale, e dei romani in particolare, alla 
santa Fede Cattolica, e alla venerazione dei 
suoi sacri misteri. Anche la Regina Mar- 
gherita con sua madre, la Duchessa di Ge- 
nova, si recò. alla visita. de’sepoleri nelle 
Chiese di S. Marcello, S. Ignazio, S. Agnese 
in piazza Navona, S. Clemente e S. Giovan- 
mn in Laterano, 

Numeroso e devoto è stato pure il con- 
corso dei fedeli agli esercizi delle tre ore 
d'agonia e della desolata che si sono rele- 
brati in moltissime chiese. 

Nuovo Ministero. — Finalmente è stato 
costituito, sempre sotto la Presidenza del De 
Pretis che assume pure il portafoglio degli 
affari esteri, con le nomine del Crispi all'in- 
terno, dello Zanardelli alla giustizia, del Sa- 
racco ai lavori pubblici, e del generale Ber- 
tolé-Viale alla guerra. Gli altri ministri con- 
servano il rispettivo portafoglio. 

Il Parlamento si riunirà il 18 corrente. 

Illustre infermo. — Sabato scorso l'Etmo 
Card. Massaia fa colto da una congestione 
cerebrale, che considerata la tarda età del- 
l'infermo, fece concepire serii timori sulla 
scorsi 

alti 
al palazzo della Propaganda, fra quali àl- 


sua. guarigione. Negli giorni fu 


un continuo accorrere di personazgi 
cuni membri del Corpo Diplomatico, molti 
Cardinali di S. R.C. eil Sindaco di Roma, 
per avere le notizie della sua salute. Però 
Dio benedetto si è degnato di esaudire i | 


Voti innalzatigli per la conservazione del- 
l'insigue Porporato, che martedì stesso co- 
minciò a migliorare, proseguendo ancora nei 
giorni successivi, tanto che sta per abban- 
donare il letto. ; 

Monsignor Cataldi. - Anche questo di- 
stinto Prelato, Protonotario Apostolico e Pre- 
fetto. della S. C. del neoli 


scorsi giorni fu gravemente infermo, ma in 


Ceremoniale, 


oggi trovasi in via di miglioramento. Fac- 
ciamo voti per la più pronta sua guari- 
gione. 

Il Duca Torlonia - ha inviato al presi 
dente della Camera le sue dimissioni da 
Deputato; per ciò quanto prima sarà nomi- 
nato Sindaco effettivo di Roma. 

Suicidii. — In una stanza del nuovo pa- 
lazzo del ministero della guerra s'è trovato 
appiccato alla maniglia d’un armadio a mu- 
ro, è già morto, il sergente Pandolfi, di 26 
anni, da Ceccano. Il disgraziato, chiusosi în 
quella stanza, aveva acceso un braciere e 
poi si era appiccato. 

A Bologna. — La Questura ha sospeso 
un duello all’ ultimo sangue cominciato nel 
Forte Alemanni da due sottotenenti di fan- 
teria. Duellanti e testimonii sono stati po- 
sti agli arresti di rigore. 

A Piacenza. - Un fulmine è caduto nel 
Corpo di guardia della polveriera di Borgo 
forte, uccidendo un caporale d'ispezione del 
Genio, e lasciando tramortiti, ma incolumi, 
gli uomini di guardia. 


tn 


Rivista Politica 


La Pall Mall Gazette parlando della po- 
litica inaugurata dal Sommo ‘Leone XIII, 
fa questa domanda: — Quanto tempo dovre- 
mo aspettare prima di avere un Nunzio 


VP 


Pontificio accreditato debitamente presso la 
Corte di St. James? Non molto, speriamo, 
perchè il Papa rappresenta. ora una forza 
troppo reale e sotto certi rapporti troppo 
validi negli affari di questo mondo, perchè 
uno Stato faccia bene a mantenere verso di 
lui quel politico ostracismo che fu decretato 
nei tempi degli antichi, quando il Papa e 
i governanti del nostro regno inglese erano 


ar ente Serna e na Lf ora 


fra loro in lotta mortale. I fattori e le forze 


| permanenti che governano lo Stato moderno 
non rendono più savio ed oppurtuno il pri- 
varci del mezzo migliore di sapere ciò che 
pensa il Papa e di tenerlo avvertito di ciò 
che pensiamo noi Il giuoco di go- 
vernare l'Irlanda nell’iuteresse di tutti fuor- 
chè degli irlandesi é finito, e noi assistia- 
mo ora all’agonìa di questo vecchio siste— 
ma. Ma la cattedra di San -Pietro, colla po- 
litica inaugurata da Leone XIII può dive- 
nire il centro pacifico del mondo moderno. 

Par di sognare! - Ma non è qui il tut- 


to. Non solo in Inghilterra, ma, come si 
sa; anche in Germania si apprezza e si 0- 
nora l'opera benefica del Papato. La Perseve- 
ranza desolata esclama: - Quando cominciò 
la guerra, s' immaginava mai che dovesse 
finire come finisce? Oggi non solo 


il Bismarck non iscorge più nel Papa un 


Linee 
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nemico, ma dichiara che il Papa e l'Impe- 
ratore hanno il medesimo interesse a repri- 
mere le tendenze di chi disubbidisce al Papa. 


Ed ecco come anco una volta è dimo- 
strato che il Papato è un cadavere, e che la 
questione romana è morta anch'essa e sep- 
pellita ! 

— A Massaua hanno sequestrato il pa- 


dre Menechim, superiore del convento asia- 


tico di Gerusalemme, per servirsene per il 
riscatto di Savoiroux il quale, secondo le ul- 


time notizie, trovasi sempre ad Asmara in 
buona salute. 

— La Camera francese si è messa addi- 
rittura sulla via del protezionismo agrario. 
Dopo l'aumento dei dazi sul grano prove- 
niente dall'estero, ha approvato altri note- 
voli aumenti ai diritti d’entrata sui capi di 
bestiame. I bovi e gli altri animali da ma- 
cello, di cui si fa una grandissima esporta- 
zione dall’ Italia, sono stati colpiti da at- 
menti assai considerevoli. 
sarà 
tra breve presentato al Reichstag un dise- 


— Secondo la National Zeitung, 


gno di legge concernente la costruzione di 
molte ferrovie importanti nella Germania 
del sud, e specialmente quella di cintura at- 
torno al laso di Costanza, che permetterà il 
trasporto delle truppe senza violare la fron- 
tiera svizzera 

— Da Pietroburgo si annunzia che il 
noto capo dei panslavisti e redattore della 
Gazzetta di Mosca, Katkoff, intraprenderà 
quanto prima «n viaggio a Parigi. Si sa 
che Katkoff era stato sempre partigiano di 
un'alleanza formale colla Francia, e che si 
era ultimamente recato a Pietroburgo per 
far valere le sue ideè presso alti personag- 
gi . Intanto sì confermano i grandi 
approvigionamenti di conserve alimentari per 
l’armata e l'esercito. È positivo che tutte 
le scorte di medicinali e ambulanze furono 
portate in pieno piede di guerra. 

— Nella Bulgaria continua il risveglio, 
Si teme di un colpo di mano in parte del 
partito nazionalista per proclamare il Bat= 
temberg principe della Bulgaria indipen- 
dente. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile. 
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IL NUOVO MINISTERO 

Dopo una lunga e penosa gestazio- 
ne trascorsa in mezzo ad un profluvio 
di ciance, d’ insulti, di rimproveri, di 
pentimenti, di audacie e di umiliazioni, 
il nuovo Ministero italiano; come an- 
nunciammo nel nostro ultimo numero, 
sì è finalmente costituito. 

Nessuno avrebbe potuto immaginare 
che un Crispi, il quale lanciò nell’ulti- 
ma seduta della Camera un motto atro- 
ce, chiamandolo cadavere, all’indirizzo 
dell’onorevole Depretis, si sarebbe unito 
in un governo, di cui la direzione mas- 
sima e la presidenza è affidata a una 
carcassa cadaverica. 

Pochi, ma pochi assai avrebbero 
potuto congetturare che nella ricompo- 
sizione del. Ministero fosse  messò da 
banda il Cairoli e il Nicotera. Che co- 
Storo, insieme al Baccarini, possano 
favorirlo, io ne temo assai, ‘a meno 
che non sia per preventivo patto sta- 
bilito che alla prima lieve scissura o 
disaccordo l’onor. Crispi precipiti a bas- 
so il tenace Depretis e s’insedii lui alla 
presidenza chiamando il Nicotera ‘al 
l’interni. Dopo quella’ figura inféliée di 
Tunisi mi pare impossibile che si possa 
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‘pensare ad affidare al'Cairoli la dire- 
zione degli affari esterni dello stato. 

Durerà questo. gabinetto ? Provve- 
derà a. qualcuna delle urgenze politi- 
che e amministrative onde si è in vista? 

In quanto ‘alla durata; ecco ‘o. sono 
d’avviso che possa seguire, qualora 
tutti pieghino il capo alle ingiunzioni 
dell’onorevole Crispi. Non bisogna illu- 
dersi. Il Crispi è entrato nel ministero 
con ampie vedute, se tutte sien buone 
non voglio dire, e intorno alle quali, 
forse e senza forse, non ammetterà 
discussione. E dico discussione, perché 
egli è fermo nel respingere ogni oppo- 
sizione 0 ‘abbattendo colui che tenta 
fargli resistenza, specialmente. se que- 
sto fosse il Depretis. Sapete voi perchè 
egli è entrato nel gabinetto? Perchè, 
badate nel suo orgoglio egli già lo sen- 
tiva, gli han prima sussurrato che solo 
lui avrebbe potuto salvare il paese, da 
questa brutta crisi. Più tardi gliel’han 


‘ripetuto apertamente anche delle per- 


sone. altolocate. Ora, chi conosce’ il 
Crispi, può osservarlo, egli è autorita- 
rio nello stretto senso della parola e 
nel gabinetto per la maggior parte del- 
le questioni sarà intransiggente. 

E ora una domanda? Altra volta il 


diretti plichi, corrispon- 
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Crispi fu al ministero e fu rovesciato 
per colpa di bigamia. 

È morta qualcuna delle mogli, o si 
è risoluto il contratto matrimoniale ? 

C'è da sperare che non sorga qual 
che nuovo. incidente. 

In quanto alla risoluzione delle que- 
stioni, si opina che a Camera chiusa 
soltanto se ne potranno risolvere talu- 
ne col sistema delle facoltà ministeriali. 

Del resto l’aspettativa è grande. 

Come: potete. leggere nei giornali 
presentemente in ogni questione, in 
ogni combinazione entra o per forza 0 
per amore il Vaticano.Si dice, per esem- 
pio, che sia contento che l’onorevole 
Zanardelli abbia. assunto il portafo- 
glio di Grazia, Giustizia e de’Culti 
Cè da. contare. che, a breve andare, 
il Zanardelli sarà accusato di clerica- 
lismo. 

L’apertura del Parlamento è pros- 
sima e ‘vedremo come i Deputati si at- 


teggieranno. 
B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica scorsa, Pasqua di Risur- 
rezione, la Sautità di N. S. celebrava la 
Santa Mossa nella Cappella Sistina, alla 
presenza di varie centinaia. di Fedeli 
appartenenti a diverse nazioni. molti 
de” quali avevano la consolazione di ri- 
cevere il Pane Eucaristico dalle stesse 
Sue tnani. - Martedì, gli Emi c Rmi Si- 
‘gnori Cardinali, in occasione delle fe- 
ste pasquali, si sono recati al Vaticano, 
per fare atto d’omaggio al Santo Padre, 
il quale li ha ricevuti nella Sua biblio- 
teca particolare. 

Mercoldì 13, S. E. il signor conte 
Lefebvre de Béhauine, Ambasciatore di 
Francia presso la Santa Sede, accom- 


pagnato da un Segretario d’Ambasciata, 
aveva. l'onore di presentare al Santo 
Padre un grande vaso ed una elegante 


scrivania in porcellavia di Sèvres, ma- 
emfici doni che il Presidente di, quella 
Repubblica invia a Sua Santità, per te- 


stimoniare la parte ch'egli. prende al 
fausto avvenimento del prossimo giu- 
bileo sacerdotale della Santità 
Sua. 


stessa 


ammetteva 
dell’ udienza un buon numera 


Giovedì il Santo Padre 
all’onore 


di fedeli 


di rendergli i loro devoti omaggi è di 


italiani e stranieri, desiderosi 


ricevere | apostolica benedizione; ed il 
Rmo P. Bernardino da Portogruaro, a- 
veva l'onore di presentare alla S.S. il 
terzo volume delle Opere di San Bona- 
ventura. 

= Lunedì sera vi fu. ricevimento all'Am- 
basciata di Portogallo presso la Santa Sede 
e riuscì magnifico, oltre 1° Emo. Cardinale 
Masella, v'intervennero i Ri Monsig. Mo- 
cenni, Galimberti, Jacobini ed altri prelati, 
la romana aristocrazia era larsamente rap- 
presentata non che la diplomazia addetta al 
Vaticano. 


Notizie Cittadine e Provinciali 

Il chiostro lateranense. — Per ordine del 
reguante Sommo Pontefice, sono incomin= 
i lavori pel restauro del. chiostro annesso 
alla Basilica lateranense. I lavori per i re- 
staùuri di quella insigne opera di architet= 
tura e di scultura medioevale sono eseguiti 
sotto la direzione dell’ egregio architetto 
conte Francesco Vespignani. 

Il Sindaco di Roma, — Siccome avevamo 
già preanunciato nel numero precedente, 
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DIFESA COSTIERA 
0-10 iR 0600 

Una fase nuova della guerra ma- 
rittima sorge dall'uso che va estenden- 
dosì presso le varie nazioni delle armi 
subacquee, le quali sono fatte agire ad 
un momento voluto, mediante certi ap- 
parati elettrici; o le quali scoppiano, 
per azione parimenti elettrica, al sem- 
plice contatto con un corpo pesante in 
moto. 

Queste armi vengono situate a di- 
stanze più o meno considerevoli dalla 
riva del mare, ed in profondità fino ol- 
tre i cinquanta metri dal livello medio 
delle acque; 0, se dotate di macchine 
interne, sono lanciate, fra due acque, 
fino a parecchie centinaia di métri, ‘Ove 
giungono con velocità residuale fin su- 
periore alle venti miglia. 

Ora, gli ordigni di cui è parola, 
complicatissimi per sè stessi, ed espres- 
sione ultima di spaventevole scienza 
applicata, costituiscono un mezzo effi- 
cace per impedire al nemico la presa 
di possesso di un determinato specchio 
di acqua, o per vietargli di venire a 
portata allo scopo di lanciare le pro- 
prie armi subacquee. semoventi contro 
navi nazionali eventualmiente ancorate 
in una determinata località. 

Il complesso di tali ordigni e l’uso 
appropriato dei niedesimi costituiscono 
un elemento nuovo e validissimo di pro- 
tezione litoranea e di difficoltà grandi 
o ben anche insuperabili per attacchi 
nemici provenienti dal mare; difficoltà 
che o non esistevano venti anni or so- 
no, od erano lievi ed allo stato 
plice d’infanzia. 

Siluri veloci, enormi ginnoti, torpe- 
dipi semi-galleggianti, potentissime lam- 


sem- 
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pade elettriche da scoperta, le quali'in- 
vestigano sull’orizzontea migliaia di me- 
tri dal focolare luminoso ; torpediniere 
agilissime e silenziose; esplosivi di una 
forza dilaniatrice grandissima; la scin- 
tilla di accensione inviata a traverso le 
‘acqu> a distanza di più miglia geogra- 
fiche: meccanica, metallurgia, fisica e 
chimica fuse insieme e portate ‘ad un 
alto livello di perfezionamento ; scienze, 
industrie ed arti applicate, con fine in- 
gegno pratico, sotto nuova forma; alla 
guerra nuova — tutte queste cose hanno 
originata la difesa costiera del giorno 
d'oggi creando per ogni nazione ma- 
rittima, piccola o grande, l'obbligo di 
avvantaggiarsi di questo mezzo relati- 
vamente economico per la protezione di 
taluni punti della costa 0 per meglio 
tenere a bada il nemico navale o per 
costringerlo a sforzi. di gran lena. nci 
suoi tentativi di attacco. 

Germania, Russia e Francia sòno 
già abbastauza innanzi nell'ordinamento 
vasto della difesa litoranea. 

Segue come a malinenore la vec- 
chia Inghilterra, mostratasi finoggi re- 
stia ad accettare sul mare altra ma- 
niera di protezione che non sia quella 
esclusiva affidata alla sua gloriosa ed 
immensa flotta. 

E comincia appena al presente la 
nostra Italia, dopo avere molto esitato 
ad ammettere che la sua stessa flotta, 
per quanto vogliasi immaginare forte 
e numerosa, nelle sue rade di riforni- 
mento, trarrebbe profitto enorme, in 
pro della sua libertà di azione o per la 
maggior prontezza dei suoi movimenti, 
con lo adottare il sussidio delle difese 
subacquee speciali. alle rade o solo a 
quelle ‘assegnate; mentre lo immenso 
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sviluppo di quattromila miglia di coste 
ed i molti e ricchi porti e le popolose 
città marittime le fanno imprescindibile 
la necessità di un provvedimento. 

I due ministeri delle: armi di terra 
e di mare siamo certi hanno la mente 
rivolta a questa trasformazione della 
guerra litoranea. E vogliamo augurarci 
che paese e governo, Camera ed uo- 
mini competenti sappiano al giusto e 
senza ritardi afferrare la vera portata 
di questo nuovo fattore di sicurezza na- 
zionale. 


(Dal Fanfulla) 


Le grandi manovre dell’ esercito italiano 

Negli ultimi giorni di agosto e nei pri- 
mi di settembre avranno luogo le grandi 
manovre come appresso indicate. 


A 


Nella regione dell’ Emilia, per parte di 
due corpi d’armata così costituiti : 


I CORPO D'ARMATA DI MANOVRA. 
Prima Divisione. 


Comandante — il comandaute la divisione 
militare di Milano. 

Fanteria. — Brigata Cremona (21 e 22 
fanteria) — Brigata Valtellina 65 e 66 fan- 
teria) — Secondo reggimento bersaglieri. 

Brigata di tre batterie. — Compagnia 
zappatori - Compagnia treno di artiglieria 
- Parco di artiglieria di divisione. 

Sezione di sanità e sezione sussistenze. 

Seconda Divisione 


Comandante — il comandante la divisioue 
militare di Piacenza. 

Fanteria. — Brigata Pavia (27 e 28 fan- 
teria) — Brigata Toscana (77 e 78 fanteria). 

Reggimento cavalleria Nizza (1). 

Brigata di tre batterie. - Compagnia 


zappatori — Compagnia treno di artiglieria 
— Parco di artiglieria di divisione. 
Sezione di sanità e sezione sussistenze. 
Truppe suppletive 
“ Brigata di 4 batterie —- Compagnia treno 
di artiglieria — Parco telegrafico 

Sezione di sanità e sezione sussistenze. 
- Colonna viveri. 

Divisione di cavalleria 

Prima brigata, regg cavalleria Milano 
(7) e cavalleria Lucca (16) — seconda, bri 
gata, regg. cavalleria Genova (4) e cavalle- 
ria Guide (19). 

Prima brigata di artiglieria a cavallo. 

Sezione di sanità e sezione sussistenze. 

II CORPO D'ARMATA DI MANOVRA. 
Terza Divisione. 

Comandante — il comandante la divisione 
militare .di Padova 

Fanteria — Brigata Pistoia (35 e 36 fan- 
teria) — Brigata Napoli (75 e 76 fanteria), 
— 11 resgimeuto bersaglieri. 

Brigata di tre batterie — Compagnia zap- 
patori, Compagnia treno di artiglieria, Par- 
co di artiglieria di divisione. 

Sezione di sanità e sezione sussistenze. 

Quarta Divisione. 

Comandante — il comandante la divisione 
militare di Bologna. 

Fanteria — Brigata Parma (49 e 50 fan- 
teria) — Brigata Salerno (89 e 90 fanteria). 

Brigata di tre batterie — Regyimento ca- 
valleria Novara (5), Compagnia zappatori, 
Compagnia treno d'artiglieria, Parco di, ar- 
tiglieria di divisione. 

Sezione di sanità e Sezione sussistenze. 

Truppe suppletive. 

Brigata di 4 batterie — Compagnia treno 
di artiglieria, Parco telegrafico. 

Sezione di sanità, Sezione sussistenze. 
Colonna viveri. 

Brigata sciolta. 

Primo reggimento bersaglieri — terzo bat- 
taglione alpini. 

Brigata di due hatterie da cm. 7. 
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B 

Nel Veneto, per parte di una divisione 
di cavalleria così costituita : 

Terza brigata, regg. cavalleria  Monfer- 
rato (13), cavalleria Piacenza (18) - Quarta 
brigata, regg. cavalleria Savoia (3) e caval- 
leria Padova (21). 

Seconda brigata di artiglieria a cavallo. 

Sezione di sanità e sezione sussistenze. 

C 

Nella regione interposta fra Roma e Na- 
poli per parte di due divisioni di fanteria 
così costituite : 

Quinta divisione. 

Comandante — il comandante la divisione 
militare di Perugia. 

Fanteria — Brigata Aosta (5 e 6 fan- 
teria) — Brigata Savona (15. e 16 fanteria). 

Reggimento cavalleria Lodi (15). 

Due brigate di tre batterie - Compagnia 
zappatori — Compagnia treno di artiglieria 
= Parco di artiglieria di divisione 

Sezione di sanità e sezione sussistenze. 

Sesta divisione. 

Comandante — il comandante la divisione 
militare di Napoli. 

Fanteria — Brigata Piemonte (3 e 4 fan- 
teria) — Brigata Umbria (53 e 54 fanteria) 
— Settimo reggimento bersaglieri. 

Reggimento cavalleria Firenze (9). 

Brigata di tre batterie — Compagnia zap- 
patori — Compagnia treno di artiglieria - 
Parco di artiglieria di divisione. 

Sezione di sanità e Sezione sussistenze. 


D 
Nella regione interposta fra Ancona e 
S. Benedetto del Tronto, per parte di due 
brigate miste formate nel. modo seguente ; 


Prima brigata. 
Comandante — il comandante della bri- 
gata Pinerolo. 
Brigata Pinerolo (13 e 14, fanteria) - 
Due squadroni del regyimento. cavalleria 
Foggia (11), 


Due batterie di artiglieria — Mezza com- 
pagnia zappatori - Compagnia treno del 
genio. 

Sezione di sanità e Sezione sussistenze. 

Seconda brigata. 


Comandante — il comandante della bri- 
gata Forlì. 

‘Brigata Forli (43 e 44 fanteria). 

Uno squadrone del reggimento cavalleria 
Foggia (11). 

Una batteria di artiglieria — Mezza com- 
pagnia zappatori. 

La direzione delle manovre di queste 
due brigate sarà assunta dal comandante la 
divisione militare di Ancona. 

I corpi costituenti tutte le unità suin- 
dicate avranno gli effettivi rinforzati da una 
classe di prima categoria dell’ esercito  per= 
manente, che sarà chiamata sotto le armi. 

Al servizio territoriale nei presidi la- 
sciati dalle truppe che intervengono alle 
grandi manovre dovrà concorrere la milizia 
comunale, restando però in facoltà dei co- 
mandanti di corpo d’armata di provvedere 
totalmente o parzialmente, ove sia assolu— 
tamente necessario, con reparti di truppa 
tratti dagli altri presidi. 

Il ministero si riserva di designare il 
direttore superiore delle manovre a corpi 
d’armata contrapposti, il direttore di quelle 
a divisioni contrapposte, e dei comandanti 
delle divisioni e delle brigate di cavalleria. 


ESERCITAZIONI DI MONTAGNA. 


Nel mese di giuguo verrà attivata un’e- 
sercitazione di operazioni militari attraverso 
l'Appennino fra Lucca e Modena per parte 
delle seguenti truppe : 

Partito Sud. 

Quattro battaglioni alpini — Un batta= 
clione di fanteria — Un battaglione bersa= 
glieri. 

Quattro squadroni di cavalleria. 

Una batteria pa campagna da cm. 9 + 
Due batterie da montagua. 
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Partito Nord. 


Due battaglioni di fanteria. 

Due sezioni da montagna. 

Mezzo squadrone di cavalleria. 

Le due colonne suindicate saranno cia— 
scuna agli ordini di un colonnello coman- 
dante di 
delle manovre sarà affidata a un maggiore 
generale da destinarsi, sotto l'alta direzione 
del comandante la divisione militare di Li- 


reggimento alpini, e la direzione 


vorno. 
ESERCITAZIONI DI ATTACCO E DIFESA. 


Nel mese di luglio avrà luogo una eser- 
citazione di attacco e difesa a Verona sotto 
l'alta direzione del comandante il V corpo 
d’armata, 

Sì costituiranno all'uopo un corpo dì at- 
tacco e uno di difesa composti come segue; 


Corpo di attacco. 


Brigata Aqui (17 e 18 fanteria) — Bri- 
gata Ancona (69 e 70 fanteria). 

Reggimento cavalleria Monferrato (13) 5 
squadroni. 

Reparti di artiglieria da campagna - Re- 
parti di artiglieria da fortezza — Reparto del 
genio. 

Sezione di sanità e Sezione sussistenze. 


Corpo della difesa. 


Brigata Palermo (67 e 68 fanteria). 

Uno squadrone del reggimento cavalleria 
Monferrato (13). 

Reparti di artiglieria da campasna — Re- 
parti di artiglieria da fortezza - Reparti del 
genio. 

Il ministero si riserva di designare i co- 
mandanti dell’atta:co e della difesa, e di 
provvedere a tutti i particolari relativi alla 
costituzione dei varii servizi. 
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Con grave dolore dobbiamo annunciare la 


| morte del Tenente Giovanni dei conti Savini 


avvenuta il giorno 8 corr. in Roma, ove era- 
si recato da Viterbo onde sottoporsi a diffi- 
cile operazione chirurgica la quale ebbe fe- 
lice riuscita ; ma le conseguenze furono tali 
che dopo pochi giorni, munito di ogni reli- 
gioso conforto cessava di vivere, 

Il tenente Savini era uno dei più corag- 
giosi militari pontifici e ne diede indiscutibili 
prove. Alla ‘battaglia di Castelfidardo, ap- 
partenendo come sottotenente al 1° batta- 
glione cacciatori, con ammirabile ardimento 
si slanciò contro il nemico in modo tale che 
giunse perfino a fare un certo numero di pri- 
gionieri, che poi dovette abbandonare per gli 
eventi della giornata. Per questo brillante 
fatto fu nominato cavaliere dell'Ordine di 
S. Gregorio. 

Per altri segnalati servizi prestati in sé- 
guito, specialmente contro il brigantaggio , 
essendo tenente al 1° Reggimento di linea, 
fu insignito della croce di cavaliere .dell'Or- 


dine Piano. 
Nell’Ottobre - 1867, trovandosi in Viterbo 


con pochi uomini di guardia alla porta della 
Carità la difese energicamente contro i ga- 
ribaldini, che l'avevano incendiata, e li re- 
spinse. — Finalmente sulla montagna di Vi- 
terbo, viaggiando in vettura con la sua con- 
sorte fu assalito da tre briganti contro i quali 
egli coraggiosamente difendendosi. con. colpi 
di revolver.ne ferì uno che arrestò e con- 
dusse a Vîterbo, nel mentre che gli altri due 
si dettero alla fuga. Per questi due brillanti 
fatti conseguì l'Ordine cavalleresco di S. Sil- 
vestro unito ad annua pensione. 

Continuò in seguito a prestare ottimo e 
zelante servizio fino al'20 Settembre 1870, 
dopo la quale epoca si ritirò'a-vita privata. 

A noi non resta quindi che a deplorare 


‘la perdita di questo bravo uftiziale che tanto 


si distinse in soli 14 anni di servizio, di ‘pre- 
sentare le più sincere condoglianze al suo 
afflitto genitore Conte Alessandro, capitano 
dello stato Maggiore di Piazza pontificio e 
d’invitare i nostri lettori a pregare pace BOC 
il riposo della sua bell’anima. 
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il Duca D.Leopoldo Torlonia è stato nomi= 
nato sindaco effettivo di Roma. In se suito 
di ciò ha diretto a' sudi elettori del 1° col- 
legio una lettera in cui annuncia la dimis- 
sione dall'incarico di Deputato al Parlamento. 

Il Principe di Napoli, da diversi giorni 
trovasi malato di morbillo fortunatamente 
lesgero. Cessata già la febbre, con qualche 
altra giorno di riguardo, può considerarsi 
guarito. 

Tombola. — Domani, Domenica, in Piaz- 
za Dbavona sarà estratta una Tombola di 
£. 5,000 a beneficio del Circolo della sacra 
Famiglia. 

Il generale Robilant si è ritirato dalla 
carriera diplomatica cd è partito per Napoli 
con Ja sua famiglia. Fu ossequiato alla sta- 
zione da diversi Ambasciatori dal Ministro 
Brin e da varii alti funzionari. 

VII Congresso Cattolico. — Secondo L'av- 
Viso ricevuto si riunirà in Lueca nei giorni 
13, 20, 21, 22 e 23 del corrente mese. di 
aprile il settimo Congresso Cattolico, che 
per i motivi ben noti non potè aver luogo, 
nello scorso anno. 

A Napoli. — Mercoldì scorso arrivò a Na- 
poli il San Gottardo con a bordo il conte 
Salimbeni il maggiore Piano, col ficlio Em- 
manuele, i quali erano prigionieri di Ras 
Alula, liberati dopo la consegna fattagli dal 
Generale Genè dei fucili sequestrati a Mas- 
saua. La contessa Salimbeni è a Napoli per 
riabbracciare il marito. 

Intransigenze liberali. — Il curato di San 
Salvatore in Genova 
SSmo. Viatico ad una povera inferma. Giunto 
appena all'abitazione della donna malata, 
udì per le scale un disordinato vociare, e 
imprecazioni, poi s’incontrò in un giovina— 
stro che l’insultava gridando fuori fuori. Le 


r'ecavasi a portare il 


donne della casa strillavano, la moribonda 
piangeva invocando il Viatico, ma quel. for- 
sennato con urti e con' minaccie scacciava 
il prete, che dovette andarsene, lasciando 
quella poveretta senza ji conforti religiosi. 


Ufficiale insultato. — Un ufficiale in di- 
visa, passando una notte per. una. via di 
Milano con una signora a braccio, s'incon- 
trò in tre individui, che paratiglisi dinnan- 
zi, prima gli. sbarrarono il cammino, poi 
due di loro tentarono portargli via la signo- 
ra. L' ufficiale, sguainata la spada, menava 
colpi da disperato, quando uno di quelli gli 
saltò al collo per atterrarlo; ma egli, senza 
perdersi d'animo, si liberò dall aggressore, 
cui tirò una formidabile sciabolata alla te- 
sta; dopo di che tutti e tre si misero in 
fuga. 


inivista Politica 


Il generale Saletta partito per Massaua 
dove è mai approdato? Di lui nulla si sa, e 
un telegramma da Massaua ci fa sapere che 
la cannoniera SciZla dopo una esplorazione 
di due giorni fino al di là, dell’isola Dufnein 
è ritornata là dende mosse senza avere in 
contrato la Venezia ove è il Saletta. 


Intanto si comincia ad agire. Uno squa=. 
drone di cavalleria sarà inviato a’ Massaua 
e prenderà la denominazione di Primo squa- 
drone di cavalleria Africa. Esso sarà della 
forza di 145 uomini di truppa ripartiti in 4 
plotoni. Al comando è stato prescelto il ca- 
pitano Mariotti del reggimento cavalleria 
Lucca (16). Al comando dei plotoni ‘sono 
destinati 5 tenenti e un 
da quattro distinti 


sottotenente, tolti 
reggimenti dell'arma. A 
fornire i 145 uomini di truppa concorrono 0/00 


Mio; 
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reggimenti: Lo squadrone si troverà com- | sen. Gli otto grandi forti esterni di Metz ri- 
ceveranno in breve una parte del nuovo for- 
midabile 


l’officio di ministro della guerra, ha chiamato PROTO eo OI 
presso di sè e preso in speciale ed accurato 
esame tutti gli affari relativi alla spedizione 
d'Africa. 


leto nei primi giorni del venturo Maggio. 
È te} DD 


materiale a cui si sta lavorando 


Il generale Bertolè Viale, appena assunto 


— Da Parigi si ha che i ministri della 
guerra e dell’interno, in seguito ai provvedi- 


menti di rigore emanati dal governo tedesco 
contro i francesi che soggiornano nell’ Alsa- 
zia-Lorena, studiano il modo di applicare e- 


plain tz 


Ras Alula, stando ad un telegramma del 


signor Belcredì, è 


ritornato all’Asmara ed è 


stato nominato. capo dei. capi. Menelik gli guali provvedimenti contro i tedeschi stabi- 


ha scritto chiedendo la libertà di Savoiroua. | liti in Francia. 


Se gli Abissini non discenderanno ad una 
provocazione; nel qual caso sarebbe necessa- 
ria una reazione, niente si farà fino all’au- 
tunno. 


— Da Pietroburgo telegrafano al mes 
che un nuovo attentato doveva commettersi 


RT, e GE 


contro la vita dello Czar mentre visitava la 
caserma della cavalleria della Guardia. Gli - 


E imminente la publicazione di un decreto agenti di Polizia operarono molti arresti pri- 


reale che pone il comando militare in Africa ‘ ma che lo Ozar passasse. 


o la dirett elusiva. dipe za del ’ 
sotto la diretta ed esclusiva dipendenza de 2 Klondra, nell Hyde Bar 


luogo una imponente dimostrazione popolare 


RI E n 


i 


ministero della guerra, affine di evitare la 


confusione invalsa durante le amministrazioni 


dg 


per combattere la nuova legge di coercizione 


dei generali Ricotti e Robilant. 


des Debats: scrive che le 


impressioni che una diecina di giorni fa era- 


— ll Journal 


no al tutto pacifiche e rassicuranti, si sono 
ora fatte alquanto fosche. Si ricomincia a 
parlare di preparativi militari spinti con ala- 
crità. A Vienna vi sono numerosi movi- 
menti di truppa e si notano dei grandi con- 
città della 
Dalmazia, della Bosnia e della Erzegovina. 
Il ministro della guerra ha ordinato il mate- 
riale per venti chilometri di ferrovia militare 
° ed'una grande quantità di apparati elettrici 


e di tende. 


‘ 


centramenti di provvigioni nelle 


Il Giornale Officiale di Berlino ha pub- | 
blicato una nuova ordinanza imperiale ri 

guardante il compimento delle fortificazioni | 
di Metz e di Strasburgo. I tredici. forti che 
formano attorno a Strasburgo una cinta di i 
difesa distante circa 8 chilometri dall'abitato 
riceveranno nel mese corrente nuovi cannoni 
monstre che ora si stanno fondendo ad Es- 


Oltre a 150 mila 


vi sono intervenute con 


contro l’ Irlanda. persone 
numerose. bandiere 
rosse. Hanno parlato 13 oratori, ed è stato 
votato per acclamazione un'ordine del giorno 
in favore dell'autonomia irlandese. Terminato 
il Comizio, la folla ha sfilato. per Je princi- 
pali vie della città, ed a Pradilly Streèt si è 
fermata sotto le finestre di Gladstone che: è 
stato ripetutamente acclamato: 


— Secondo, un dispaccio da (Calcutta al 


Times, i Ghilzais hanno battuto le. truppe 
afgane ed hanno. preso Ghuzni. I Russi riù- 
niscono provvigioni e munizioni nei dintorni 


di Pendieb e di Kloja-Salch. 


— 0-9 Mg-e0 — 


Luigi PaLomBI Redattore Responsabile. 
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TASSE! 


Si è detto e strombazzato le mille 
volte che liberalismo è sinonimo di be- 
nessere e prosperità. Che monta che i 
fatti con la loro inesorabile logica pro- 
vino che i sistemi liberaleschi tanto 
nell’ ordine morale, quanto nell’ ordine 
economico sono ‘assolutamente insuffi- 


centi e disastrosi ? - Si grida. che v'è. 


benessere e prosperità, e yi deve es- 
sere. i 

Le imposte sono necessarie al retto 
andamento dell'azienda sociale; ma gli 
è necessario che le spese si equilibrino 
colle forze economiche della nazione. 


Due peccati debbonsi ‘evitare in ma- 
teria di tasse : la parzialità e l’ingordi- 
gia. Colla parzialità si diventa: rei di 
prevaricazione, colla ingordigia si.in- 
corre nella concussione. Necessario per- 
tanto dev’ essere .il. titolo i della; tassa, 
misurato. e rigorosamente equo il ri- 
‘parto sui contribuenti. ZE 

Ogni arbitrio, ogni’ eccesso, deve 
qualificarsi come una Violazioné délla 
giustizia fondamentale" della civile’ co- 
munanza, come il più ‘odioso ed esé- 


crabile abuso di potere. O 
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Si;DEUS PRO' NOBIS 
QUIS-CONTRA NOS ? 
dro 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
atrazione del Giornale è 
situata in Via déi Carbo- 
pari N. 12 presso Colon- 
na, Traiana (ove si:fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti! plichi, corrispon= 
denze e. valori. 

ra 
i VANI NIMIRO 
cent. è. 


L’economia politica non è una scien- 
za di semplice calcolo, un’ aritmetica : 
è una scienza umanitaria perchè in sè 
abbraccia e comprende.il' benessere delle 
popolazioni, il buon costume, la giu- 
stizia. 

Orbene il liberalismo perchè a fu- 
ria di espedienti e di quelli che deno- 
minano carrozzini, dissangua il popolo, 
intisichisce le industrie, disvia il com- 
mercio ? Perchè per il semplice episo- 
dio di Dogali si sente il bisogno, e n'è 
testimone il Magliani, di presentare ‘una 
lunga serie di provvedimenti finanziari 
che costituiscono nuovi e serissimi ag- 
gravi per il paese, omai reso un vero 
scheletro? 

Il liberalismo è poggiato sul’ falso, 
ed ‘ha bisogno di. sostegni e puntelli idi- 
spendiosissimi. Desso sostiene spese ‘e- 
normi per. alimentare numerosi «organi 
della stampa nostrana e straniera, in- 
tesi ad ingannare i popoli. con parvenza 
di universale prosperità. Spese gravis- 
sime, profonde per depravare gli intel- 
letti e le coscienze, moltiplicando scuole 
atee, impiantando cattedre di falsa istru- 
zione. E tuttociò per non dir nulla de- 
gl’ innumerevoli ordigni politici, degli 
Sterminati meccanismi burocratici, della 


HIVISOd OLNANVNOgEY 


vasta: organizzazione di forze militari 
e di polizia. 

Ma il liberalismo dovrebbe pur ri- 
flettere che il maggior male civile non 
deriva dalle passeggere devastazioni, 
dalle sconfitte. più o meno. sensibili ; 
ma dalla mancata sicurezza ed equità 
e dall’abituale sconsigliato e maligno 
regime; — dovrebbe riflettere che l’or- 
dinato sistema economico è labase, il 
fondamento; la vita degli Stati. 

Non'siamo pessimisti; .— ma gli è 
che seguendo questa via si và giù al 
l’abisso, —- e senza speranza di salute! 

M. 


NOTIZIE DEL VATICANO 

La Santità di N. S. ha ricevuto in 
particolare udienza. S. A. R;la princi- 
pessa Federico Carlo di Prussia, .ac- 
compagnata da SLA. R. la sig: contessa 
de Poeckler sua dama d'onore; e'dal 
‘sig! barone de Wangenlicim. Assisteva 
al ‘ricevimento :S. E. il sig. di Schlé- 
zer: inviato straordinario’ è ministro 
plenipotenziario. di Prussia presso la 
S. Sede. 

— Martedì scorso si riunì alla pre- 
senza del Sommo Pontefice la Congre- 
gazione dei Sacri Riti per discutere:sui 
miracoli, che si dicono operati da: Dio 
ad ‘intercessione del ven. Giovanni Bat- 
tista de la Salle fondatore della Con- 
gregazione ‘dei Fratelli ‘delle scuole cri- 
stiane. 

— Con biglietti della segreteria di stato 
il Santo Padre ha annoverato fra i Con- 
sultori della S. C. del Concilio i ‘Reve- 
rendi P. Valeriano Cardella de’ Gesuiti 
Ladislao Foglietti de’ Minori riformati 
e Pio Masetti de” Predicatori. 

—. S. E. il sig: Puttkamer, Ministro di 


Grazia, Giustizia e Culti nel regno di 
Prussia, da Berlino si recò in Roma e 
visi è trattenuto per parecchi giorni 
e recentemente n’è partito. Su questo 
proposito la. Repubdligue francaise sì è 
fatta scrivere da Berlino che Sua San- 
tità gli ha promesso di secondare.gli 
sforzi dell’ Imperatore. Guglielmo per 
la germanizzazione. dell’Alsazia-Lorena, 
Questa notizia, ha dichiarato esplicita 
mente l’Osservatore Romano di mercoldì 
20, non essere altro che una menzogna. 

—.E giunto in Roma l’Emîo e Rino 
sig.--Cardinale. Lavigerie Arcivescovo 
di Algeri e Cartagine ed oggi sarà ri- 
cevuto in particolare udienza dal Santo 
Padre. 


Siamo . dolenti di annunciare che l’illmo 
e rmo Monsignor Cataldi Prefetto delle Ce- 
remonie Pontificie, la di cui grave malattia 
venne già portata a conoscenza dei nostri 
lettori, Venerdì sera è passato a miglior vita. 
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Notizie Cittadine e Provinciali 


Il Duca Torlonia ha ricevuto la nomina 
di Sindaco effettivo di Roma, e venerdì sera 
la partecipò al Consiglio Comunale che l’ac- 
colse con applausi universali, 

All’ospedale militare — Per gravi incon- 
venienti amministrativi verificatisi nell’Ospe- 
dale. militare «di Roma, il ministero della 
guerra ha ordinato ‘un'inchiesta, che si stà 
eseguendo in questi giorni. 

L’Otello al Costanzi — Quest'ultimo la-- 
voro del gran genio vivente della musica 
italiana, Giuseppe Verdi, si sta rappresen= 
tando sulle scene del Costanzi. Non ostante 
i prezzi elevatissimi, specialmente nella pri- 
ma sera, il teatro è stato sempre affollato. 
L'Otello sia come musica, sia come dramma 
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RIORGANIZZAMENTO 
Delle forse navali della: Spagna 
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Il Journal officiel ha pubblicato il 13 
gennaio scorso, la legge recentemente 
votata sul riorganizzamento delle forze 
navali della Spagna. 

In ragione della sua situazione geo- 
grafica, dello sviluppo delle sue frontiere 
marittime e dell'importanza delle ‘sue 
colonie, la Spagna ha un interesse di 
primo ordine a disporre di una flotta 
considerevole, Il solo sviluppo della sua 


‘marina da guerra, può permetterle, ad 


un dato momento, di sostenere una parte 
importante in una conflagrazione euro- 
pea. Anticamente era una delle prime 
potenze marittime: ora disgraziatamente 
per lei, con l’introduzione dei vascelli 
corazzati, le spese necessarie all’organiz- 
zamento del materiale marittimo, diven- 
nero talmente elevate, che le sue risorse 
finanziarie non le permisero di seguire 
che da lungi le trasformazioni successive 
della marina da guerra. Nell'estate del 
1885, allorchè scoppiarono fra la Ger- 
mania e la Spagna le difficoltà relative 
al possedimento delle ‘isole Caroline, e 


che si potè credere all’eventualità di una‘ 


guerra marittima, il governo spagnolo 
fu obbligato di riconoscere che i suoi 
mezzi d'azione erano singolarmente li- 
mitati. La flotta era caduta a poco a 
poco in uno stato di reale inferiorità ; 
le navi che la componevano erano di 
modello antico e la maggior parte dei 
vascelli in costruzione erano da si lungo 
tempo in cantiere, che i tipi secondo i 
quali erano stati concepiti, si trovavano 
già abbandonati, o notevolmente modi- 
ficati. 
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In quel momento vi fu un grande 
slancio di patriottismo; le società ed 
anche i semplici particolari, offrirono 
allo.Stato di far costrurre a loro spese 
navi di piccolo tonnellaggio, ma suscet- 
tibili a rendere buoni servigi per la di- 
fesa delle coste; alcune: sottoscrizioni 
furono aperte per lo stesso scopo e riu- 
nirono somme abbastanza elevate; da 
parte sua, il governo dava. ordini. per 
attivare Ja costruzione dei vascelli in 
cantiere e cercava ad acquistare alcune 
navi da guerra destinate ad altre po- 
tenze; ma non ancora consegnate. 

Malgrado tutti questi sforzi, l’im- 
possibilità evidente d’improvvisare una 
flotta da guerra risultò chiaramente, ed 
è fuori di dubbio che se la contesta- 
zione relativa alle. Caroline non. fosse 
entrata in una via pacifica, grazie gi 
buoni uffici. della diplomazia, la Spa= 
gna si sarebbe trovata impegnata in 
condizioni d’inferiorità sensibili dal punto 
di vista del modello e dell’ armamento 
dei vascelli da guerra. 

Così, benchè qualunque pericolo im- 
mediato fosse scomparso, ua riorganiz- 
zamento "completo della flotta fu deciso 
in principio e studiatò di poi; ora for- 
ma oggetto di una legge, secondo la 
quale indicheremo le basi del nuovo 
organamento. 

Le navi della flotta sono divise in 
due categorie distinte : 

La prima categoria comprenderà 229 
navi, di cui 

1 corazzata; 

12 incrociatori di 1* classe, 13 di 
2% e 3° classe; 

100 torpedinieri di 1* classe, 50 di 
2' classe; 

TI trasporto arsenale, 
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E di più per alcuni servizi. parti- 
colari;: i 

32 cannoniere-torpedini ; 

20 scialuppe a vapore. 

La seconda categoria si compone di 
61 navi, di cui; 

2 corazzate; 

6 incrociatori di 1" classe; 

16 navi di 2* e 3° classe; 

37 navi d’importanza secondaria. 

(Continua) 
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{l pacchetto di medicatura. 

È questo un argomento di cui si sono 
occupati da qualche anno e si occupano an- 
cora chirurgi ‘militari e clinici eminenti 
come altresì nelle principali nazioni le au- 
torità alle quali l’organizzazione degli eser- 
citi è affidata. L'idea ebbe origine poco dopo 
che il metodo Listeriano giustamente prese 
completo dominio nel trattamento dei trau- 
mi, I prodigi operati dalla chirurgìa da al- 
lora’ che conosciuta la causa distruggente 
quasi falce spietata i sforzi industriosi del- 
l’arte, fu trovato il modo di prevenirla e 
combatterla, quei prodigi dissi si anelò po- 
ter ottenere sui feriti nelle battaglie. 

Si credette attuare praticamente il con- 
cetto scientifico ed umanitario col fornire 
il soldato delle cose essenziali per effettuare 
secondo le norme riputate migliori la prima 
medicatura, che ha tanta influenza sull’an- 
damento ulteriore della lesione. E sulle pri- 
me l’idea così bella, impressionò talmente 
che parve colpa il tardare a realizzarla. Ma 
ciò che è vero in teoria spesso nella pra- 
tica fallisce ovvero si può, dato luogo alla 
riflessione spassionata, anche @ priori giu- 
dicare inattuabile, 

Esmarch pel primo propose fornire il 
soldato. della benda triangolare di Mayor 
con due tamponi di ovatta fenicata ed una 
fascia di garza, avvolgendo il tutto in carta 


pergamena. Dopo varie modificazioni il suo 


pacchetto fu costituito da due compresse ed 
una fascia di garza al sublimato (le prime 
lunghe M, 1 e larghe M. 0,10 e la fascia 
larga M. 0,10 e lunga M. 2) Ciascuna parte 
e tutto insieme avvolto in carta o tela im- 
permeabile, risultandone un pacchetto [lungo 
M. 0, 10 e spesso M, 0,15. Peraltro il 
pacchetto adottato per l’esercito prussiano 
è fatto da un pezzo di tela di M, 0, 30 
quadrati, da una benda triangolare e da 
grammi 15 di filaccia, avvolto il tutto con 
tela oleata. 

Nell’esercito confederato svizzero il pac- 
chetto è costituito da una fascia di garza 
a due capi, 5 grammi di ovatta. all’acido 
fenico ed un ago di sicurezza, il tutto in 
involucro di pergamena. Anche in Turchia 
sì è fatta la così detta cartuccia di Kipp_ 
ma non ne conosco la composizione. In Au- 
stria il pacchetto contiene in un involucro 
impermeabile un panno triangolare di calicò 
leggiero, 5 grammi di ovatta, una fascia 


lunga M. 2 e larga M. 0, 07 e due aghi 


di sicurezza. In Italia ogni soldato dovrà 
avere due compresse di mussola al subli- 
mato ciascuna di M. 0,40 per 0,20, una 
fascia di cambric al sublimato di M. 8 per 
0,05, uno spillo di sicurezza, un pezzo di 
tela impermeabile per involucro. 

E quì sarebbe da dire delle tante di- 
verse proposte di Bruns, di Rochs i quali 
si accordano nel preferire il sublimato come 
antisettico o di Bardeleben che fa uso del 
cloruro di zingo, ovvero di Mikulicz di 
Crookshank, di Von Mosetig, di Nussbaum, 
di Podrazky i quali tutti danno la prefe- 
renza al jodoformio. Però il modo di com- 
porre il pacchetto è quasi per ciascuno di- 
verso, maficiò trascuro di accennare essendo 
cosa propriamente accessoria. 

Intanto altri certamente assai  stimabili 
chirurgi in ispecie militari si dichiararono del 
tutto ‘contrari al pacchetto di medicatura. 
Delorme lo ritiene un fardello inutile. Star- 
cke e Crawford sono anche più severi nel 
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loro giudizio. Beck vorrebbe fosse affidato al 
soldato ‘sanitario e nella stessa opinione è ve- 
nuto anche lo Esmarch; ma questa è tale 
modalità che esce dal. punto in questione e 
ne implica contrario parere, Di fatti poi il 
pacchetto di medicatura fece pessima prova 
come il Roth afferma esser avvenuto nella 
campagna degli inglesi nell’ Egitto e come 
fu verificato pure nella guerra di insurrez- 
zione della Bosnia e dell’ Erzegovina. Non 
poteva essere altrimenti come chiaro deve 
apparire a chi per poco la cosa si fermi a 
considerare. 

Egli è ben raro il caso -che un ferito 
possa da per sè applicare la medicatura im- 
mediatamente sulla parte offesa e questo non 
potrebbe accadere se non quando la lesione 
fosse: abbastanza lieve; ma allora si tratta 
di tal caso che meno ne abbisogna, se pure 
il ferito non si preoccupa piuttosto di allon- 
tanarsi dal campo di battaglia. Inoltre si è 
constatato che gli oggetti di medicatura per 
quanto ben rinchiusi erano pieni di pulvi- 
scolo e in genere inservibili. E da ultimo 
cosa giova pure la migliore medicatura s0- 
pra una lesione nou resa perfettamente 
netta? Sopra una lesione anzi nelle peggiori 
condizioni, e che non vengono certo miolio- 
rate dalla mano sudicia del ferito? Il me- 
todo antisettico per riuscire veramente utile 
non ammette alcuna omissione essenziale 
nella sua esecuzione, e quì invece le cose 
andrebbero in tal modo da non permettere 
neppure la lusinga di un vantaggio relativo. 

Ed a conferma dirò che da taluni si è per- 
fino esclusa la possibilità della medicatura 
asettica ed antisettica sebbene fatta dal me- 
dico nel posto di medicatura: del che mi oc- 
cuperò altra volta. Ma intanto ciò. serve a 
provare quanta poca fiducia debba ispirare 
l’uso del pacchetto in questione di cui ta- 
luni volle: fornito invece del combattente 
il soldato sanivario per il primo soccorso ; 
di guisa che eziandio quest’ultimo rifugio: 
viene a mancargli. Le cose difatti non 
cambiano quasi. per nulla, Il raccogli 


tore dei feriti non deve occuparsi di quelli 
che riportano lesioni lezgere e in quanto ai 
feriti gravi l'applicazione di una medicatura 
non si può seriamente esiggere sotto il fuo- 
co e non potrebbe essere che in sommo gra- 
do imperfetta e per fermo assolutamente 
precaria. Quindi non compenserebbe il dan- 
no di arrestare il raccoglitore dal suo uf- 
ficio. Questo si è di allontanare quan- 
to più presto e quanti più si può fe- 
riti dal campo per recarli nelle mani del 
medico e soltanto deve essere fornito e sa- 
per far uso dei mezzi adatti a rendere me- 
no dannoso il trasporto, e forse applicare 
per le grandi emorragie degli arti il cingolo 
di Esmarch o quello di Joulin. 

Di conséguenza il pacchetto di medica- 
tura è una spesa inutile sia che venga dato 
al combattente o al soldato di ambulanza. 
Mi pare da ultimo superfluo il dimostrare 
come sia vana l’idea che il pacchetto di me- 
dicatura possa costituire per il soldato una 
fiducia morale, 


GLI ESERCITI 


Dall Osservatore Romano 

Un ripetersi di voci di guerra tiene 
in questi giorni tutta l’ Europa in una 
penosa apprensione, e mentre si pro- 
cura, ora in un modo, ora in un altro, - 
di rassicurare gli animi rimane sempre 
a giustificare i timori l’incessante pre- 
mura di armarsi di tutti gli Stati, quasi 
la guerra tanto più si renda probabile, 
quanto più si fa ogni sforzo per dirla 
lontana e del tutto scongiurata. 

Certo che non mai l’Europa vide sì 
grande numero di armati e preparativi 
sì colossali, neppure al tempo del pri- 
mo Napoleone, come in questa singo- 
larissima pace. 


e pubblicata; ma che monta tutto questo ? 
Siamo o non siamo una grande nazione ? — 
Dunque avanti, — e giù un diluvio di tasse. 
Lo chiede, lo esige la salute della. patria, 
e salus patriae suprema lex. 

Il generale Saletta è finalmente arrivato 
a Massaua onde rimpiazzare nel comando il 
generale Genè. 


— Alla Camera dei Deputati di Berlino 
è cominciata e continua la discussione del 
progetto di legge ecclesiastico. Il Centro ha 
deciso, in adunanza plenaria, di votare in 
favore. Il principe di Bismarck difendendo 
energicamente il progetto ha dichiarato 
che se la legge non viene accettata, si 
ritirerà dal servizio prussiano per restare 
soltanto al servizio dell'Impero, Ha soggiun- 
to che sono forse imminenti delle lotte al- 
l'estero ed all’interno contro i partiti rivo- 
luzionarî, e desidera vivamente di allonta— 
nare tutti i dissidi inutili. 

Si ritiene che la Legge sarà approvata 
con ragguardevole magvioranza: ‘Intanto la 
Camera ha respinto il rinvio del progetto 
alla Commissione e deliberato di procedere 


senz'altro alla seconda lettura in seduta ple- 
naria. 


— La Francia ha indetta una Esposi- 
‘zione per il 1889. Tutte le principali. Po- 
tenze d'Europa hanno rifiutato di prendervi 
parte ufficialmente. La grande rivoluzione 
che nacque e crebbe nel sangue, nel delitto, 
nell’ infamia è avversata da tutti e fa ri- 
brezzo. E la Francia vuol commemorarla ? 

Il giorno 20 corrente il commissario spe- 
ciale della polizia francese alla Stazione di 
Pagny Schnaebele, fu arrestato dal commis- 
sario speciale della polizia tedesca Gautsch 
sul suolo tedesco secondo gli uni, e sul 
suolo francese secondo altri, il che fin quì 


non è abbastanza appurato, come s’ignorano 
ancora le vere cause che hanno prodotto 
questo grave fatto che potrebbe portare se- 
rie conseguenze — Lo Schnaebele è stato 
tradotto nelle prigioni di Metz. Il governo 
francese ha ordinata un inchiesta, e doman- 
dò spiegazioni a Berlino. 

— Il famoso ex maresciallo di Francia 
Bazaine trovasi al presente a Madrid. Un 
commesso viaggiatore, tal Lonis Hillairand, 
nato alla Rochelle, presentatosi alla casa 
del maresciallo ha domandato di parlargli, e 
scambiati. pochi convenevoli, ad un tratto 
ha tirato fuori un pugnale e colpito Bazaine 
alla testa, e quindi è fuggito gridando; 
vendicai la mia patria ! 

Il deputato Laferra, il dottor Verquez ed 
i domestici arrestavano subito 1’ assassino. 
Egli ha dichiarato che ha compito la mis- 
sione ricevuta da Dio di vendicare la Fran- 
cia pel tradimento di Bazaine. 

Il medico ha trovato l' osso leso, ma la 
ferita non è grave e le ultime notizie an- 
nunziano come prossima la guarigione. 

— Secondo notizie da Tangeri il Sul- 
tano fa grandi preparativi di guerra ‘e com- 
pera cammelli. — Da Odessa si telegrafa 
che la Russia continua ad armare attiva- 
mente e senza alcuna tregua. — Da Bom- 
bay ci si fa sapere che i Ghilzais hanno 
sconfitto completamente a Nani Parvana 
Khan con cinquemila uomini ‘inviati dal- 
l Emiro per vendicare il massacro di Gho- 
lan. Haider Khandi Dhir si è sollevato, ha 
attaccato e sconfitto il Khan di Bajura, ed 
ha preso due villaggi con parecchi fucili a 
retrocarica. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile. 
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